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sowamo LEGGI E DECRET1
LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO 25 marzo1923 n.1018, che stautusce teattri-

irrioni del R. conunissario s'raorainario per il porto ai
poli.

RBGIO DEC RETO 26 aprile 1923, n. 1024. che modi/fon la deno-
minatione dell'Osservatorio autonomo s.i /ftopalulogia in To-

rino.

REGIO DECRETO 3 mappio 1993. n. 1029, relativo al trattamento
di tassazione delle curfoltrte non francate o insuf/fcientemer:te
affraracate.

REG O DECRETO 3 maggio 1923, n. 1030, che consente una speciale
forma di cas tuline postali semplici emesae nulla inenstria pri-
vale recunti un lembo « a ripiepursi e ca incollarsi sul quale
viene incicate findirizzo del cestinatario.

REGIO DECRETO 19 aprile 1923. n. 1032, che estende ai territori
dunesst al Regna la legge sulla istitr>rione nella Cortedel conti
e la leqqe. con il relativo regolamento, per famministrazioÀe
del patrimonio e la contat>iliid generale nello Stato.

REG10 DECRETO 3 muggio 1923, n. 1033, che sopprime uno del
áre posti di sottosegretario di Stato per il Ministero aelle
finanze.

REGlO DECRETO-LEGGE 22 aprile 1923, n. 1047 che reca prou-
vedimenti per il riordinamento Cel Credito açrario nelle Ca-

labrie.
RELAZ'ONI E REGI DECRETI per la proroga dei poteri dei Regi

comrnissari straorainari di Palazzo Adriano (Pulermo).Valle
di Cur.ore (Bellano) Torre Annunziata Napolite Penne (Te-
ramo).

DECRETO MINISTERIALE che riefermina i segni caratteristici
dei 1,uoni nel tesoro novennali of portatore della seconda serie.

DECRETO MINISTERIALE che stabilisce la data c'inizio del fun-
zionamento della Intendenza di /Inanza per la provincirr del-
l' Istria.

DISPOSIZIONI -E COMUNICATL

Ministero delle poste e dei telegra/l: Avvisi - Ministero del in-
terno: Hollettino sanitario sett.manale Acl bestiame n. 6 dal
5 all' 1 febbraio 1923 -- Ministero delle finunze : flettif the
d'intest9zione - Smarrimento di ricevute - Comun cato
Mirustero per I industria e il commercio Cor,o in·dio dei
cambi -- Media dei consolidati negoziati a contanti -
Concorsi.

I _NB ERE I ON I.

Regio arcreto $5 marro 1923, n. 1018, che stabilisee le áftri-

bazioni del R. commissario ofJaordinario per il porto di

Napoli.
VITTORIO EMAKUELE III

por grazia di Die e per rotontA della Naziosa
RE D' ITALIA

Visto il Kostro decreto Si dicembre 1922, n. I'788, col

quale veniva soppresso l'Ente autonomo per il porto
di Napoli, affidandosi al gr. cord. Enrico Millo, vice
ammiragl°o, senatore del Regno, la gestione provvisoria
dei s,rvizi portuali ;
Ritenuta la necessità di determinare lo faeoltà spet-

tanti al commissario governativo - e di disciplinare il
trapasso della gestione dal soppresso ente al commis-
sario antidetto ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del 31in stro dei lavori pubblici di

concerto con i Ministri dell'interno, delle finenzo e della

marina, udito il commissario dei servizi della marina

mercantile ;

In virttt della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001 ;

Abbiamo d(cretato o docrotiamo:

Art. i.

Spetta al Regio commissario straordinarlo per 11 Porto
di Napoli di cui al predetto Nostro decreto 31 dicem-

bro 1922:
- a) eseccitare noi riguardi dell'esecuzione delle opere
portuali le attribuzioni spettanti al Ministero dei lavori

pubblici, esclusa nelle relative al collaudo del lavori
e alle definitive liqltidteioni ;
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g) gercMare nel figuardi dei servi¶1 portuali le
attRbutoriivi coinpËÍëÅrfdel Comm'ssariato dei iervizi
denn nhifÍha*méreänt IWene eòn er< to Reale dovraniio

esáèrgÉ Ãel gdá, oltre a i nelle di ferite Â11e Cap lanerie
di porto nella parte prima, t tolo III, del Codice della
marina merËantile in aÿpËesso 'indicate

,

e) obordinäre le attività degli altri ufRci pubblici
ohe atidnûono at servizi del porto di Napoli, promuo-
Vendo, ove -oooorra, dei competent: hiinistri gli oppor-
tani provved menti i

d) gestire, direttanien eo mediante conc sai ne.

tutte le areé, capannoni, ningazzini ed impianti mecca-
nidfricadénti nolPambito 4 1 porto, ed eërrcitare le at-
tri udni àëllá Øspitandria del porto por le occupa-
sioni di aree nel potto stesso con dir tio ad esigerne i
ennoni stabiliti. Al R commissario, per quanto riguarde
tali attribuzioni, spettano le facoltà di cui all'art. 11

del codice per la märina mercant le riguardanti la sti-
puldfone ggli atti ;

e) r Wegeré alla dissiplina dei servizi di carico,
nearico, trasporto e deposito delle merci nelPambito del

porto ;

f) determinare. inteso il capitano di Porto e la
Camera di commercio. le tarige di imbarco e sbarco

p¾ri passeggleri e le merci e per tutti gli altri servizi
stof porto'(art. 33 legge 5 aprile 1908. n. 111) sotto l'os.
Servansa delle disposizioni legislat To di carattore ge-
no gle.
Mesta esétisé dalla competenta del Regio commis-

sario tutto quanto egadéfho le opere, lo servitù od i
sértisi militari di tërra e di mare, il serv•zio di p o-

o, lÃ àilzia giu zfaria o la giurÍsÑizione penate
nîySma nil porto, la pubblica sintirezza, la sanita

guþþ1ios e la dogga, nonehà i serviil dell'emigrazione
e la giurisdizione relativa.

Art. 2.

Spetta al Regio coraniissar'o l'esercizio dei diritti del
C8tmine e delli Cimira di c< mmernio di fa joli cirda
la concessione dei bacini di carenaggio e dei mågazzini
generali. l'eserckio drife gru eÏett+hé es stent riol ýoíÞ,
i'd rini dello $táto sui Sylös, nonehè il d ritto 4 uso

dál magazzino Tier deposito di juta e cotono sulla ban-
obÏna di Porta dÏ kassa.

Art. 3.

Spetta al Regio comm saario anche il diritto di esige e
la sovratassa di ancoragg'o di e'ntasimi dieci per'fon-
nellata di stazza n tta a carico, delle navi che en reno

nel porto di Napoli, nonch¥ la tas a in vigore al 31 di-
eembre 1922 sugli imbarchi e sbarchi di passeegieri nepo
stesso porto di Napoli, fatta eccezione per 10 provenienze
e per le p rtenze dal Golfo di Napoli e delle isole della
provincia di Napoli e asarta. La soprataysa di anco-

raggjo sarl riscossa applicando le norme della legge
24 gglio 189) n 1¶

Art. 4.

Gli adempimenti tecniel r lativi ai progetti ed alla ese-
cuzione dell bpere di"bompetenza I Regio commis-
sario saranno curati dall'uilicio spreiale d 1 Gonio cir le

.per il porto di Napoli, istituito con decreto Luogote-
Senziale 22 agoëtoliB18,' n. 1381.

Art. 5.

Alle espropdazion: occorrenti per resecuzione dei la-
vori di ampliamento della zona contigua al porto, per
le opere di ampliamento <iel porto e di corigiung'mento
di esso con la EORR ÍRdustriale, per l'amp iamento di
questa zona, so o aþplicabili gli a-ticoli 12 e 13 della
legge in gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della
città di Napoli
Le operazioni relative alle dettà espropriazioni che

si effettneranno gradualrËënte a seconda del bisogno,
saranno ese; ite dirottamente dal flegio commissario,
il quale potr4 ilknietteisi"riel poi esso dei beni ohoi--

renti in seguito alla abrÈpiÌúione della stato di consi-
stanza dei fondi da occupare, da approvarsi dal ýre-
fetto di Napoli.
Il prefetto determinerà pure la so:nma che in via

provvisoria dovrA depositarsi poi indennità di espro-
· pi•iazioni e per i risarciinénti che eventualmente pos-
sonó competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra equivald alla

perizia di od all t. dála legge 25 giugno µÍ65,
n 2359.

Art. 6.

Le delibeiazioni del commissario, che non siano di

mera esec zione di pi·ec enti' déliberati, sono comuni-
cato al Ministero ddi lèvófi pubblici, nel caso di cui
«Ua lettera a) dàll'art ed al kin'stero della marina

( mmissa"iato per idervizi della marina mercantile)
negli altri hasi, 6 difinlano egebutive entro quindici
giorni dal a coînunicazione.
Il Min stero dei lavori pubblici e quello della marina

("ommissariato per i sergsi dëlla nialina mercantile)
hanno facolth di anm111Ërle, per a' pËrtà ili rispettiva
competenza, con decreto motivato, purcha questo y nga
comen cato nel termine di'oui al p·ecMente comma.

Bei casi di 'argaña le delilierazioili sono p dvviso-
riamente es cutive, e resta in f,acoltA del Ministro di
far salvo le conseguenze gelPatto verificatosi anterior-
monte all'annullam nto stesso.
Alla esecuzione" dei làvori portuali il comm'ssario

p ovve 'e sotto la osservanza delle d sposizioni irfvigore
per le opero di coilt dello Stato
Tutti i progetti e =le y oþoute di contratto o di con-

cessione, il cui valoro sútkri le L. 100 000,03 devono
essere sottoposti alPapþrönäions dèl Ministero dei la-
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Art. 'i.

Il pa amento delle spese in dipendenza dei lavori di
Sistemazione del porto continuerà° ad esser fatto dalla
Cassa di Risparmio del Banco di Napoli in base elle

pattuizioni esistenti al 31 d combre 1922 e fino alla con-
correnza di L. 49.665.000 ivi comprese le somme già an-
ticipate dal Banco stesso. Gli interessi al tasso del cin-
que per cento ahnuo sulle anticipazioni effettuate dalla
Cassa stessa sono esenti da ogni imposta presente o fu-
tura ed i rimbors dello Stato sono esenti da ogni tassa
per quietanza.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pubblici conti lueranno ad essere stanziato
annue L. 3.50,0.000 per il rimborso delle anticipazioni
alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli.

Art. 8.

Il Regio commissario terrà distinte le scritture rela-
tive alla esecuzione dei lavo-i po tuali da quelle con-
oornenti ogni altra att vità dell'Amministrazione.
.

I proven‡i della gestione, detratte le spese di funzio-
namento degli ufEoi, saranno impiegati per iÏ miglio-
ramento del porto e la sistemazione della zona indu-

striale.
Art. 9.

I contributi degli Enti locali per le opere di cui al

presente decreto saranno versati direttamente al tesoro
in venti annualità in conformità de1In leggo 14 luglio
1907, n. 542.
Alle opere della scogliera di protezione di via Cr rac·

eiolo sono app icabili le disposizioni dell'art. f 4 .de11a
citata legge.

A t. 10.

A decorrere dal 13 aprile 1918 si intendono far parte
del terrltorio amministrativo del comune di Napoli per
l'ampliamento della zona aperta le prossime zone ad
oriento della me les ma ed appartenenti ai comuni di
San Giovanni a Teduccio, di Barra e di Ponticelli sino

a raggiungere il confine segnato nelle piante topografl-
ehe catastali, dalle seguenti strado rispettivamente per i
diversi tre Comuni:

a) in comune di San Giovanni a Teduccio ;
Via Vigliena dalla spiaggia all'attraversamento con

la via di San Giovanni a Toduccio ; segue primo tronco

della via provinciale per Ottajano' sino alPincontro con
quella dello Sperone ; segue tronco di via provinciale
dello Sperone sino al limite col tenimento di Barra sulla
via comunale Figurella :

b) in comune di Barra :

St-ada comunale traversa, dalla via dello Sperone,
segudndo .il tronco .presso che parallelo all'alveo di
Pollona e di seg ita quello normale al medesimo ed
altro sac essivo da ovest ad est lungo il confirie tra
ËáiTa e fontièelli. sino a raggilingere la Vià doinú'näto

Tierso; sogne tronco di via comunale Tierro sino a

raggiungere il confine col comune di Ponticelli, sulla
via provinciale delle Breccie ;

c) in comune di Ponticelli ;
Tronco di via comurale Gakone dalla provinciale delle

Breccie fino a raggiunge.te il confine pon il tenimento
di Napoli sul fiume San Severino.
In questo ultimo Comune la zona corrispondente oon-

fina ad ovest can la parte di tenimento di Barra che
come sopra passa in quello amministrativo di Na poli.
Così pure si inten iono incluse nella zona aperta, a

dícorrere dalla stessa data, le residuali sone in comune
di Napoli a sud della via provinciale delle Pugl ee del
nuovo rilevato della ferrovia Napoli-Foggia fino a rag-
giungere i confini del prossimi comuni di Ponticelli e di
San Pietro a Patierno.
I rapporti tra i comtmi di Napoli e quelli di San Gio-

vanni a Teduccio, Barra e Ponúcalli,in.dipendenza delle
variazioni avvenute nei rispettivi territori, saranno re-
go ati con decreto del Ministero delPinterno sentiti i quah
tro Consigli comunali ed il Consiglio prov nciale di Na-
poli.

Af•t. i i.

Agli stabilimenti industriali sorti posteriormente al
13 aprile 1915 o che sorgeranno nella, zona aperta in
ampliamento della esistente sono estese tutte le disposþ
zioni d'indole tributaria ed economiga, in quanto a li-
cabili, fissate dalle leggi 8 luglio 464, n.361 e 12 m rzo

1941, n. 259, concernenti provvedimeti per la città di
Napoli.

Art. I2.

Al R. commissario è assegnata l'annua indonnità di
L. 30.000, da corrispondersi sui proyenti della gestione
a norma del prededente art. 8.

Art. 18.

Restano fermi tutti gli atti e provvedimenti adottati
nei riguardi del porto e della zona industriale di Napöli,
in dipendenza delle nortue che hdano avuto app!ica-
zione ilno 'al 31 dicembre 1922. -

Ove non sia diversamente stabilito le disposiaioni del
presente decreto hanno vigore dal l' gennaio i923.

Ordiniamo che il prosonie' decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insarto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chivirple
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 25 ma1%o 1923.

VITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOLINI - CARNA7ÆA - THAON DI REVEL --

. DE STEFANI.

Visto, 11 gua.rdasigilli: OTIGLIO.
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Regfe decreto ž6 aprile 1923, n. 1024, che modifica la denomina-
zione cell'Osservatorio autonomo di filopatologig in Torino,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR O'ITALIA

Visto il R. decreto del 3 maggio 1914, n. 425, col
quale si istituisce in Torino un Osservatorio auto-
nomo di fitopa:ologia ;
VÍátú 11 decreto lkinisteriale 25 aprile 1917 (pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del 19 giugno 1917, n. 144)
col qúale sono stabilite le norme per il servizid fitopa-
t logibo;
Vista la lettera del it gennaio i923 del presidente

del predetto Osservatorio ;
Riõonosciuta la opportunità di mutare il titolo di

detio Istituto, in modo che meglio risponda al compito
ed all'indirizzo di esso ;
Sã11a proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

L'osservatorio autonomo di fitopatologia in Torino isti-
tuito con R. decreto 3 maggio 1914, n. 425, prende la
denominazione di Laboratorio sperimentale di fitopato-
loga, por il mantenimento del quale lo St(to contri-
Glisce con annue L. 15.000, stanziate sul capitálo 53

deil stato di previsione della spesa del Ministiko per
Pagiicoltura o già destinate all'osservaiorió pÑdetto.

Art. 2.

Al Laboratorio sperimentale, di cui al precedente ar-
ticolo, sono trasferite le funzioni di osservatorio regio-
nale di fitopatologia, già affidate, in forza del decreto
$Únisteriale 25 aprile iÒf7, all'osserŸaforio autonomo di
Štäpatologia in Torino, e con la circÑcriziðne indicata
nel n. i dell'allegato al predetto dècrito Ministeriale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dopo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dpi decreti del Regno d'Italia, mandando a chlupque
spett°t di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprilo 1923

VITTORIO EMANUELE

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1029, relativo al trattamento di
tassarione delle cartoline non francate o insufficientementeaf-
francate.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di 1116 e pár vólontà della Nazione

'

RIl D ITALÌA

In virtil della delegatione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembro I922, n. 1001 ; -

Visto 11 8. decreto n. 320 dell'8 febbraio I923, che

reca disposizioni relative al trattamento da farsi allo
cartoline ed alle stampennon od insufficientemente af-

francate;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Sigtp

per le ppste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Articolo un°co.

Il trattamento, di tassazione stabilito dall'art. I d4I
R. decreto 8 febbraio 1923, n. 326 nei riguardi deÏlá c -

toline non francate o con Irancatura insufficiente clié
contengano corrispondenza di carattere epistolare à
esteso alle cartoline dell'industria privata, sulle qug1)
sielio scritte fino a cinque parole di saluto, di auguno
e simili.
Tali cartoline, qualora sieno insuilicientemente affran-

cate o prive di francatura, devono perciò avere corso
ed essere dagli uffici di destinazione chinge in busta- e
tassate.
E' revocata, ne11a parte contraria al presente decreto,

ogni altra disposizione vigente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunghe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EhlANUELE.
MUSSOLINI - COLONNA DI CESARó.

Visto, il guardasigilli. OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1030, che consente ung sp
forma di cartoline postali semplici emesse dalla industro
privata recanti un lembo da ripiegarsi e da incollarsi sul

quale viene indicato l'indirizzo del destinatario.

VITTORIO E¾ANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtti
,

dolla delegazione dei poteri conferita al
Governo con la legge 3 dicembro 1922, n. 1601;
Visto il testo unico delle lãggi poëtali, approvato cod

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento generale sul servizio postalo,

approvato con R dooreto 10 febbraio 190í, n. 120 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per lo posto ed i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ifart. 23 del testo uníco delle leggi postali approvato
con R décroto 24 dicembre 1899, n. 701, è modificato
comd a no:

< Annilito Anelle earso eartolitte posläliñemplici emesse
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dalPindustria privaa, puroho abbíano la forma, le di-
NArisioni e il púáh di qúblÍs delló Naûr, safro'le ieË-
zÍbni che n·.ranno stabilite dal'rëgdlaihinto.
Tali eartoline verranno sottoýõe$ a¶ë tariffa stal*

lit pei le cartolino' di'Stafð e nón'dŠrrâ'uno"pËi e

ld'stèirimi govet åtlŸo.

Art 2.

I notto indicati gg>li del regolamento gengrale sul
servizio postal , approvato con -R. dkreto 10 febbraio

f)0t. n. 120, sono mo li‡ioati come ne ue:

Art 5"'. - Le eirtoline provvedute dall'in 'uotria p i-
vata, °n c>nformM dell'art 2.1 del trhto uriico delle

leggi postali, non p'esono eces terà il peso no, in al-
catio del lati, le diniendiorii delle eartolitie posÏëli seita-
pÌ!cl
Säno eccez°onaimente ammesse le cartoline che lo:-

tin'd l'indirizzo su d uh lemPo ripi gtto ed inhollito,
s #11tè da Vso ittiustriali o com,1 r kli o Ma jóféÑ-
siónistÍ, purch'e r chino 1°indicaione tel mîttellt fatta
a stathps. o a mezzo di t'mbro, e non ecaddano dhi>õ
lá "ripikgatura, là dim naloni pfeseritte, anchWee il lär'o
piso ristilti supirl ra a quello d lle dettoline poñali
e iñ¾l'oi, purciò l' caedenza del paso aid gittstificata
esclusiv mente per l'aggiunta del lenibo da ripibgafeÍ;
e sia mantanuta in limiti proporzionali.
Sotto il lembo ripte rato non possono essere scritti

colútinicazioni, nA po ono includersi fog) etti- di qual-
sÍdf spele, an-orchò non recanti cómtnicaitoni s ritte.
Art. 50, primo capoverso. - La m t4 *s'tra dãI loro

lato anteriore a riservata per l'indirizzo che puWoseere
fatto anehe medianto sovrapposizione di fdglietti di di-
monsioni non superiori, salvo Pow zionidi'cti il primo
capoverso del precedente art. 57, a eettimari cinqu
per due.

Art. 61. - La cartoline per corrispondenza, sia dello
Stãto che delPindìistFia private, inefuñó iii'bustä o sþè-
diWootto faseia o piegato in moAo da rimañëte éhiûáe,
fatta occozione per quolla a lombo ri§io atd di cui al
primo capoverso del precedenti art. 57, sono cons de-
rate come lettere non frannate.

Art. 61 - Primo capoverso. - Le car ol ne anzidette
aÌlâ uoÈ siano uniti' cË fáni o tr eknËn NaÃ-
cati sophratamente (áalvo l'eccea1one e i al quarto
aßaea dell'art. 50), lo 'cartolinideÏ tria ýÈva&i di
d niensionî o di peso sugettori a queÏIo delle cartoline

S fo (salvo l'éc6AzÎone di cui a priÑö ennoŸeái
del precedonte at i 57) e quelle spedite in con avven-

zione a qualsiasi disposto degli articoli preceden sofio

ugalmente sonsuferato come lettere Éranoate insufficion-
temente.

Õrdininglo cha il pretrento detyeth, urunità 4 1 si

leggi e dei decreft del Regno d'Italia, niandando a ehtun-
gifefaliefti di'bssËrédrlÉe di failo oÑservaril

Dato a Roma, addl 3 mag¿io 1923.

VITTORIO EMANUELE,
MCSSOLINI - COLONÑA DI CESARO.

Visto il Gàardasigini: OŸÏGLI0.

Regio ¿ecreto 19 apHle 102(, n. 10g, che estende ai territort ad.
earÏ$( RejÅo Ta"lerre sulla istilrálone d/Íti Coite"<Ñf ÀtWÉ

e la legrri cái relativo rrçulamento, per timministrazÏðnfdeŸ
patrimanlo e la contabilild generale trilo Stato.

VITTORIO ENANUELE III

por grazÏa di Dio e i· volántû deÛÙNazione
ftÈ D'IÍ'ALIA'

Viste le leggi 26 settembro 1920, n. 1322 e 19 d cemi
bre 1920, n. Ti78 ;

Viga la legge 14 agosto 1862, n. 800, per la is'itum
zione della torte dei conti;
Visto g testo kn'co d ggge 17 febbraio iRR4, n. 291A,

per l'ammipistragone del patrinionio e la contabilitf
ggnerale ddilo Strato, ed il rÃÌ«tÑ fågolakiento aþpr
ato con R. decreto 4 magg°o i885, n. 3074 ;
Viste le modificizioni apýroiatÂ eoil le leggi 14 luglio

1887, n. 4713 (serie 3"); 11 luglio 1889, n. 6¶6 (serie 3
4 giugno i893, n. 260; ii híglio iA97, n.256; i9 dicem-
bre 1901, n. , 11; 3 lugl o 1962, n.'265; 12 maggio 19gt
n. 178; 19 aprile 1906, n. 126; 5 maggio 1907, n. $$"I
7 luglio (907, n.429 24 dicarnbre 190 n.74.); 25giu
gno 1900, n. 422 ; 25 giugno (909, n. 372 17 luglio 19 f 0
n. 511 ; 6 luglio 19 f 2, n. ßŠ2, e 28 gjiign 13, n. 749
con i Regi decreti 5 marzo 1891. n. ?4 ; .2ß agosto (R92
n. 462; 4 gennaio 1897. n. 2; 17 aprilo 189R, n. 130
8 luglio 1994. n 340 ; 7 maggio 1905, n 195. 25 nþÑe
1907 n 275; 17 giugno 1909 a. 41$ e 8 seÌitembre'19Ï3
n. 1148, contertita nb:In legge (gi gîl 1914, ú; gag
con i carèti luogoferiendáli 12 4ol ó 19f5, n 197fy
114 o 24 11bvenitie 1915, nn. 1857, of iŠ, convenfitt
n lia logge 28 gitigno 1911, n 1065 21marzo 19tóf
zi, 3901 2fgiugn 1916, n. 7804 8 luglio 1918, n. .Röfi
9 lugio 1916, n. 842; 21 agogo 191 n. 105 ; 11 feÏN
bral; 191 , n. 189: 21 gennäfo 19ië, à 54, o 19 gfil..
gno 1919, n."il5: ; cún i Neát i Redreti'30'inaggio 19¾Øi
n. 751, convertito nella - legge 7 ap ile 0921, n. 379, e
dicembre 1910, n. 1798, o con altro disposizioni ge•

cÌa i
S$ntito il Consiglio dei ministri ;
SÙ11Ëpr'o osÍn del presidente del Consiglio del nii-.

nisti liÌ is o 'sodi•etari '
di 82 ppf 1"intáild I4

ahar'nteÑÎË gÈ°aÌÅÍËi ' esthh, fdÑl * ÉiniÑ ro se@éi
tai·io di Stat par la fi riké'
Abbiamo decretato à È titúlo

Art. 1.

AÏ \#rátèri anxiessi af $$io in irty deÏle leggt
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eettembre 1920, n. 1522, e 19 dioembre 1920. n. iTTR,
'

sono estese, cqn le varianti di cui agli arsicoli Ee-

guenti :
a) la legge i4 agosto 1862, n. 800, che istituisee

la, Corte dei conti e relative modificazioni ;

b) il testo unico di legge 17 febbraio 1984, n. 2016,
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità

generale dello Stato ed 11 relativo regolamento appro-
Rato con R. decreto 4 inaggio 1885, n. 3074, con tutte
Is variasioni portate da provvedimenti successivi.

Art. 2.

Par il contarimento delle pensioni al personale pro-
Veniente dal cessato regime, il disposto dell'art. 11 «leila
leg'ge 14 agosto 18'2, n. grO, su'la Corte dei conti, si
applica agli effetti d lle liquidazioni d finitive, fermo
restando quanto ò stabilito all'art. 22 del R. decreto IR
febbraio 1923, n. 440, per le liquidazioni provvisorie.
Sulle pensioni gR contatito alla entrats in vigore del

decreto citato, per le quali, salve le disposizioni di cui
agli articoli 80 e 21 del decreto medesimo, il pagamento
oontin= er4 ad essere effett"ato sulla base dei conti cor-
renti individuali a disposizione de le Delegazioni del
tesoro, la Corte dei conti esercitern il proprio riscontro
in sede di rev°sione dei pagamenti relativi.
•Fart. 19 Pella citata legge 14 agosto 1862,n.RPO,non
st iapplica per quanto concerne la registrazione dei de-
areti di assegnazione dei nuovi st pendi per efetto de la
sist mazione provvisoria economica degli impiegati; sa-
ratuto invece sottoposti al visto della Corte dei conti i

decreti per la sistemazione giuridica definitiva.

Art. 3.

Fino a quando non sia avvenuto il passagg'o di fondi
ai b lanci dei singoli Ministeri, secondo la rispett°va
competenza, il pagamento delle spese per i servizi ci-

7 li delle nuove Provincio sar4 fatto mediante sommi-

Ristrazioni di somme, a ca-co del capitolo inscritto nel
bilancio del Ministero delle finanze, allo contabilicò spo-
ciali dei prefetti di Trieste, Trento e Zara, responsah°1i
della regoltrisa delle erogazioni per tuttii e rviz° dolla
circosor zione ad essi risyttivamente att-ibuita in re-

lazione alla competenza dei cessati Commissariati.

Art 4.

Quando abbia avuto luogo il passaggio di fondi di

eti al procedonte articolo la esocutione dello spose per
î servizi civill delle nuovo Provincie avra offetto a cura
dei Ministeri competenti secondo la dispos zioni della
fág'ge o del ro folamonto di contabilità general3 dello

Aato, e qu,11e speciali delle singolo Amministrazioni,
salvo quanto o disposão al successivo art. 5.

Art. 5.

Per quanto concerne il pagamento delle spese fisse,

a emissione del tuoli, ti sengi dell'art. 55 del testo unico

di legge sulla contabillia generale dello Stato; avrà Tuogo
da parte del Ministero competence entro due mesi dal

passaggio dei fondi di cui ai precedenti articoli 3 e 4.

Però per gli assegni dovuti al personale, qualora al-
Pepoca del passaggio dei fondi non abbia ancora avuto

effetto la s stemazione definitiva giuridica, i ruoli di pa-
gamento saranno emessi entro. due mesi dalla data del-
l'entrata in vigore del provvedimento di sistemazione
definitiva giuridica per ciascun impiegato od agente.
Fino alla regolare emissione dei ruoli al sensi dei

precedenti commi i singoli Ministeri, dopo avvenuto il
passaggio dei fondi sopraindicati, provvederanno'al pa
gamento degli stipendi e assegni agli impiegati, noncho
delle altre spese fisse, mediante mandati di anticipa-
zione rilasciati a favore dei funzionari preposti ai
servux.

I funzionari stessi non potranno riscuotero diretta-

mente, nemmeno in parte, le somme portate dat detti

mandati, d el e quali di porranno : i* mediante note no-

minativo per gli stipen<Ii od altri assegni personali agli
impiegati ; 2* sopra dichiarazione di nulla osta per i

fitti; 8° sopra certifìcati di vita per gli assegni agli
'mpiegati in aspettativa che non pr stano servizio ; T

soaraannositiorlinia matrica,intividuali o collet-
t vi, per tutte le altro spese fisse.

I mandati di anticipazion di cui al pnsento &Scolo
non potranno superare la somma di L. 200.000. E' fatta

eccezione por i mandati dest nati esclusivamente al pa•

gamento degli st pendi ed assegni al personale in ser-
vizio, i quali possono emettersi anche per somme su-

periori. fino al limite necessario per il pagamento di
una mensilità.
I rendiconti delle anticipazioni di cri sopra dovranno

essere corredati con le note nominative, le dichiarazioni
di m Ila osta i certiilcati di vita e gli ordini a .matrice
di cui al prece lente . comma, tt.tti regolarmente qiie-
tanzati, nonchè con la qi ietanza di tesoreria compro-
vante il versamento al bilannio delPentrata della even-
t ala riifferenza fra l'ammontare del mandato di anti-

mipazione e la somma effettivamente ero¿ata.
Art. 6.

Fino a quando non sarà possibile istituire nei terri-

ritori annoss il servizio della Cassa depositi e prestiti i
depositi di cui agli articoli 613 e fiH del regolamento
di contabilita generale dello Stato saranno offettuati

presso Pintrndenza di finanza limitrofa dello vecchie
Provincio o presso TAmministrazione contrale della Cassa
depositi e prestiU.
La contabiltà degli Agravi e dei rimborsi di tributi
irotti e indirotti, riscossi in applicazione delle disposi-
zioni del cessato regime, continuer3 ad essere regolata
secon to le norme gio osservate, fino a quando non

venga divemament provveduto con decreto d 1 Ministro

delI6 fissare
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Art. 7.

Con successivi decreti, promossi dal Min°stro delle

finanze, santiti, ove occorra, gli altri Ministri competenti,
BAranno emanate le norme che risultassero ovemual-
meilte necessarie per l'applicazione del presente decreto,
anche in quanto si riferisca a disposizioni non ancora

estese alle nuove Provinele, nonchè per l'adattamento
di esse ad esigenze e Istituti particolari.

Art. 8.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore il primo giorno

del mese successivo a qu llo della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale
Ordiniamo che il presente decreto, m nito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta t.fficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19'aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE, ,

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto 3 maggio 1923, n.1033, che agpprime uno dei due

posti ci sollostgretario di Stato per iMfutisierogelle finante
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

in. virtù dei poteri conferiti al Govorno con In legge
3 Sicembre 1922, n. 1601 ;

VÌsto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1700, col
quale, soppresso il Ministero del tesoro, al Ministero
dcIle finanze furono essegnati due sottosegretarii di
Stato oltre quello per le pensioni di guerra e l'ass -

stenza militaro ;

Sulla proposta del prosidente del Consiglia dei mi-

úfsiri, Ministra segretario di Stato per Pintorno ed

inferim pér'gli affari esteri, d'accordo col Ministro 86-

gretario di Stato per le finanze
hÏamo d eretato e decretiarao:

Forme restando le disposizioni riguardanti il sotto-
segretario i Stato per l'askistenza mi itare e lo pen-

sfoni di guerra, ò soppresso uno dei due posti di sotto-

segretario di Stato per 11 Ministero delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e del decreti del Regno d'Italle, mand ando a chiunql.o
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 3 traggi a 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ItBS50I.1)R - pg STlWANI.

yfsto, 11 guardadgilli: OVIGLÏO.

11egio decreto-leg6e 22 aprile 1Ð23. n. 1047 che reca propvedimenti
per il riordinamento aci Credito agrario nelle Calabrie.

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e por voloath della Nazione
BE D'ITALIA

Udit> Il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pagricohura, di concerto con i ministri per le finanze.
e per l'industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Gli Istituti di credito agrario Vittorio Emanuele III

di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, di cui all'ar-
ticolo 76 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932, sona fusi
in unico Ente morale, denominato < Istila to Vittorio
Emantele III pir il credito agrario nelle Calabrie », il
quale è autorizzato a compiere le operazioni di cui agli
articoli 5, 17 e 19 del testo unico medesimo ed a svol-
gere opera diretta al miglioramento ed allo sviluppo
della produzione agricola calabreso.
Detto Istituto ha la sede centrale a Catanzaro e dné

sedi provinciali rispettivamente a Cosenza ed a Reggio
Calabria. Esso ò amministrato da un Consiglio com¾
posto:

a) da un presidente, un vice presidenta e trè
consiglieri nominati dal Ministro per l'agricoltura ;

b) un consigliere nominato dal Ministro delle
finanze ;

c) tre consiglieri nominati rispettivamente dai
Gonsigli provinciali di Østanzaro, Cosenza e Reggio
Calabria.
Le funzioni attribuite ai sindaci dall'art. 184 del Co,

dice di commercio saranno esercitato presso l'Istituto
da un Collogio di cinquo revisori del conti, nominati
dal Ministro por l'agricoltu a.
La Sezione temporan a dell'Istituto di credite Vittorio

Emanuelo III ò soppressa e il suo patrimonio à devo-
luto a l'Istituto Vittorio Emanuele III per il credito
agraria nelle Calabrie, che assumera il ser'àizio dei
mutui a favore dei danneggiati dal terremoti in con-
formità delle disposizioni vigenti al riguardo.
Le anticipazioni per complessive lire 30 milioni da

accordarsi agli Istittuti di credito agrûrio ' Vittorio
Emanuele III di Catanzaro, Cosenza o Reggio Calabria,
a sensi dell'ultimo comma dell'art. 17 d'ol citato testo
unico, saranno vorante all'Istituto in setto rate annuali,di cul le primo duo di 2.500.000 o lo altre di 5 milioni
ciascuna. Le somme occorrenti, pel pagamento di tali
rato saranno stanziata nel bilancio della spesa <'ol Mi,
nistero di agricoltura a partire dall'esorcizio flnanzia-
rio 1923-924:
L'Istituto potrà aumentare il proprio capitalo. A talo

aumento sono autorizzati a partecipare, anche in de-
roga a disposizioni di leggi, regoinmenti e stattti, laCassa di risparmio del Banco di Napoli, le Casse dirisparmio ordinario, i Monti di Pietà, o gli Istituti or÷dinari e dooperatlyt di o edito 0110 0997140 nelle Cao
labrio,



GAZZETTA UFFICIÀLE DEL ItEGNO D ITÃLIE

Con decrai d a ro per grical .ra s ranno.det-
tate le normq pex il ft;nzionamento, l'ordinamenta e

l'eserscjzio dello faco'tà ed atiribuzioni dell'Is;ibuto.
Il m nistro di agricoli ira, sa proposta di una Com-

missione de lui nominate o della quale fararmo parte
Itapprepentani;e del 31inisj;ero delle Alnanze e uno

ge) inigero di infustria e co:nuiercio provvédera alla
formaz one dell'organico del personale dell'Istiti to o

all'inquadremento in tale orgen co del pareonale etbal-
mente in servizio presso gli Istit Iti di credito agra- o
Vittorio Eman ele È1 di C i nzaro, Cosenza e Reggio
alsbria, disponeudo al resì il trattamento da fare al
onkle Ëe comunque. a so 'iŠiiáËcabiÌe giudizio

see esonentt
.

oÃtro sifiani provvedi nenti non ò tlato azione o ri-

o nè in, via giudiziaría ab in via ËiaË1iil;ritiva.
esiano.irÈ tytte le disposiz Âi oËÍÂ i ggli ar-

ticoli 76. 77, 78, 29 e 80 del testo ymco 9 aprile 1921,
32, in quanto con siano contrirËÀ À quell del pre-

sente grticolo.
11 presenfe decreto sarà preseni t Àl aclamert > por

eigete convel i.o in ggè, e andra n vigore il giorno
eÌÍÊ sua ibblicázione.
Qrdialämo che 11 presento decreto, m"nito del sigil
eúË $¾ag pia ingpno nella raecähi ggggólio logy

ãàgl dél Reguo d'Lala argan,do a áliit.nq
spoÏti Ni osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Ropa, add) 22 apriie)92 -

VI TORIO EþIANUELS.
MUSSOLINI - DE CADITANI D 183AGO -

DE STEFANI -- TEOFILO ROŠŠf.
Ÿiato il Guardasigilli : OV fGLIO

Proroga di poteri

Relazione di S. E il Min at o segretario di Stato per

gli affäri dell'interno. presi lenke 4 1 ('oitìÍglio dei
ministri, a Sua Maastà il Ro. in udioitra del 29 aprile
(923, sul decreto che proroga.i.poteri del R. com-
nysha 10 straordinario di Palazzo Ádriano (Pa-
1ei•mo

.

SlaE '

noro sgttopoge alluugusta fic as di Vostra Maesta l> schema
dheçeto e p,royogg de tre me i i potert det R. commissario

de poplune dgagzzo Adriano per dar me.d > allage tione straor-

14 di congilAlare la sistemazione della finan a comunale e

i pubblici se(Vigi.
VITTORIO EMA $Ë ÍI.(

per grazia di Dio e per voloht dàllä Naziono
11E D'lTALIA

ßulla proposta 4 1 Nostro Ministro segretario di Stato

pr gli affari a llinterrie, pr sidente del Consiglió dei

ministri ;
V du o il Nostro deer to in 4ata dl 24 dicemlyr

1928 con cui v noe sciolp il Consiglio coniunatè di Pa-
tÃ AdriËÑ in provideia di Pälinno ;

Rtfuia la 1 kgo comunala e provinciala;

Abbiamo decr tala od er tiamo :

Il termine pr la ri ostituzione dl Consiglio coinu-
nale di PaJapo Adriano ò profugato di irá méÑi.
Il ÈoËro Minis;ro peop>aúná h iÊo fË n ŠlŠ Êà-

cuzione äk Ñes nÂ decr t

Dato a Roma, addl 29 aprilo 1923.

VIiTÖRIO EMAËUËLE.
MUSSOLINI

OO &

Relazione di S. E. il Ministro segretario di
. Sigtosper

gli gfari dolPinternq, presidento del Qonsigljold i
mifíísti.L a Sua Maesti il Re, in udientà del.28
aprile 1923, sul decreto che proroga i poteriJel
R. commissario straordinario di Valle di Cadoro
(BáÌlùno).

SIRE :

Mi onora sogoporre all'Aggusta fling di Jogga ggpstà)o
schema di decreto che prordu di tre mesi i pojeri <Ìÿl com-

missario del comäe d't lli di da rå ýr dar moito alla ge-
stione straordieríag c:mpletare la sáteinazione della finanza
comunale, e dei p bl'ici siú¾Ï.

VITTORIO EhlAKUELE III
por grazia di Dio o per .volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

S illä p oposta del Nostro Ministross gretario di Stato
por gli affari defl'inlii'Ëõ, $ŸeÈ ufé ÉW 0onsiglio dei
ministrl ;

Voduta il Nostro decreto indija del 25 gennaio i92 t.
coli oi v nas seiolto il GonsiglÏb doniunaÏo dÏ Ÿàlli di
Ca lore, in provina a di Bellúdâ;
Vo:Ïata la I gg comunale i provinciale;
Ålibtäinó decretato e debrètikinÛ
Il i råt n tier la ricoslitdalöne 4 1 Consiglio comu-

nälo di Ÿallo ji Alado ð prÃogÈta di tr si..
Il Noitro Ministra propaaease ò inekrio foll' so-

onzion a dol gros ni d creid.
Dato a Roina, addl 22 aprile 1933.

ŸÏTTORIO E INIIBLE.
MUSSOLINI.

***

Rolazione di S E. 11 Minist ggretario di tato gyglÍ aÜÂrÏ dáll'i t rÛ, µÊÏdôÈÎa 1 00 iggeimÏñihië, a ßŠã p ¡Y fi Ín enza¾l 2? ap ilo19ž3, áùT dè~einio olio þroi·oni i ýët'$ri Wil jf --

nílèsirio atrioidirîárib di e tiåg ti
ýËli).

SIRÈ!

Mi onoro sottoporre alrÀugusta firma di Yostra Efä4th io
schema d decre e ro¾ diato no poteri del R. com-
massario. di Tyrr Aamuusista. peT dar modo alla gestione straor-diaNa di completeté Ù líìtani zione della finanza comunalo e
dei pubblici servizi.
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VITTORIO SIANEELE. III

per grazia di Ûió e liar volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretar o di Stato
per gli affari dell'intefno, presidetite del Congiglio del

inipistri ;
Veduto il Nostro decreto in data 14 dicembre 1922,

con cui tenne sciolto il Consiglio comunale di Torre

Atinupziãta, in provincia di Napoli;
Vedit;a la legge coalunale e provinciale;
Abbiamo deerëtato e decretiamo :

Il termine per la ribos,ituzione del Consiglio comu-
nale di Torre Annunziata, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponetite à illearicato dëllä 000-

cuzione del presente decreto.

nato a Roma add) 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Dect o Ministeriale clie determina i segni caratteristici dei buoni
delRåñö itadeititali al poilaíbre ËeUo seconda serie

-IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto la legge 6 luglio 1922, n. 915, che autorizzð l'emissione
di iniini deÌ. tásoro à scadenza di nove anni ;
Väiliito il Ìl. decretoilegge 22 marzo 1928, n. 583, che apporta

mmlillähe plia gi·cdotta logge;
yeduto 11 A. dbcielo 25 aprile 1923, n.. 889, con eni viene âne

(bi'ízzila fémiÄÏone di un 2* miliardo di lire di buoni del te-
soro Äävênn 11 al portatore;

Determina:

I buoni del tesoro al portatore 5 ¾ novennäli i premi della
2a serie ¡iorteranno tanto nel testo del buono, quanto in quello
delle odd le cottle speciale df§fiiitivo di eniissTone, la inâÍëÀ-
zione « 2a serie > cd avranno il fondo della parte anteriore del
buono e delle cedole in color verde.
Sono iiiprovati per i titoli aflžiÎletti i inodelli qui annessi.
Roma, 1° inaggio 1923.

Il Ministro
DE STEFANI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Sl;ato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei

Ministi·i a Sua Maesta il Re in udienza del 19

apr le 1923, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordipario di P nne (Te -
ramo).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto. che proroga di tre mesi f,poteri del R. com-
a asario pel comune di Penne per darmodo úlla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comutiale e

dei pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia -di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
p.er gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro decreto, in data i4 gennaio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Penne
in provincia di Teramo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostitutiono del Consiglio coniu-
Bale di Penne à prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-
zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI,

Decrelo Minjaeriale che stabiliadë la fläla d'inizio del fun:iani-
mento della Intendenza di finanza per la þrovincia dè¾
l' Ïstria.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto 11 marto 1923, n. 662;
DETERMINA:

I; hitendenza di finanza per la préincia delP Istria, con sëdò
in PoTa, inizieyà il suo funzionamento, col giotne 20 maggio 1923
Il pi•esente decreto sarA registrato alla Corie del conti.
RoÅa, 2 miEggio Í923.

Il Ministro
DE STEFANI

DISPOSI2II)NI E 001fÜNICATI
MINISTERO

delle poste e dèi telegraû

AVVISI.

Il giorno 10 maggio 1923, in Prato Carnico, provincia di Udine
è stafa attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafic$
di ta-classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 13 maggio, in Volvera, provincia di Torino, è stata
attivata al servièio pubblico una ricevitoria telegrafica di
1* classe con orario limitato di $oino.$

Il gioi•no 13 maggio, in Pedemonte, provincia di Verona, è
stata aitivata al servizio pubblico con drario limitato di giortib
una Hyvitoria fonotelegrafica collegata all'ufficio telegraficoÈi San Floriano.

Il gionio 11 maggio, in Peselre, in proyingla di Gaatyobasso,
è s1ata 'ittiväta liÌ skyltio pubblico uni i·ieëvitoria telegrafica
di 3a classe con orario limitato di giorno.
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REG·NO I)'ITALTA

1VIINISTEEO DELL'INTERitTO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bo!Iettino sanitario settimanale del bestiame n. 6 dal .5 all'il febbraio 1923.

Numero Numero

<!ei comuni delic stalle

infetu o pascoli
infetti

e e

PROVINCIA CIRCONDARIO .- -gi i

Carbonchio ematico.

Avellino Ariano di Puglia - 1 - 1

Benevento Cerreto Sannita - 1 - 1

Br<acia Brescia 1 1 1 1

Cogliari Oristano 1 - 1 -

Caltanissetfa Caltanissetta - 1 - 1

Cuneo Mondovi - 1 - 1

Palermo (a) Palermo - 1 - 1

Termini Imerese - 1 - 1

Potenza Potenza 3 - 5 -

Reggio Colabr.(a) Reggio Calabria 1 - 1 -

Reggio Emilia Regg°o Emilia - 1 - 1

Torino Torino - 4 - 4

Venezia Venezia 1 - 1 -

7 12 9 12

Carbonchio sintomatico.

Bologna Bologna - 1 - 1

Cuneo Mondovi - 1 - 1

Saluzzo - 1 - 1

Modena Modena 1 2 1 2

1 5 1 5

Afta epizoofica.

Alessandria Alessandria 1 - 3 -

a Novi Ligure 1 - 2 -

'

, Tortonn 1 - 3 5

AÑeÏlipo S. Angelo dei Lomb. 1 - 4 -

Belluno (a) ; Belluno 5 1 6 1

Feltre 2 1 G 2

Benevento Benevento 1 - 4 -

Bergamo Bergamo 5 - 13 1

Treviglio 1 5 1 5

Bðlogna galogog 8 4 14 7

Imola 4 - 5 -

Numero d i c ledel commul -

infetti -pascoll
infetu

Segue Affa epizootica.

Brescia Breno 2 - 2 -

Brescia
.

5 1 5 1

Chiari 3 3 3 5

Verelanuova 3 1 3 2

Cagliari Cagliari 5 - 5 9

Catanzaro Cotrone - 1 - 1

Como Como 4 1 5 1

Lecco 11 - 27 -

Varese 4 1 5 2

Cremona (a) Casalm ggiore - 3 - 3

Crema 4 1 5 2

Cremona 3 2 3 2

FirenEO FÍrfDEC - 1 - 1

Rocca S. Casciano 1 - 1 -

Genova Genova - 2 - 3

Livorno Livorno - 1 - 1

Lecca Lucca 2 2 2 5

Mantova Manto3a 3 1 3 2

Massa e Carrara Massa 1 1 3 1

Messina Messina 1 - 1 -

Modena Mirandola 3 1 20 3

Modena 6 1 15 10

Napoli Napoli 2 - 3 -

Novara Biella , - 1 - 3

Novera 5 2 7 9

VerccEi 3 1 7 2

Padova Padova 7 2 10 2

Parma Borgo San Donnino - 3 - 3

Parma - 3 - 3

Pavia Mortara 3 4 4 4

Pavia 8 3 9 8

Voghera 2 1 2 1

Perug a Peregia - 1 - 1

Piacenza i Piacenza - 4 - 4
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d Numero ms le
niet i

scoh d er nu'
o pnscoL
nfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.- PROViÑCIA CTRCONDARIO

Segne Affa epizootica. Norso.

Pisa - Pisa 4 1 5 8
Belluno (a) Bellune 1 - 1 ---

Volterra 1 - 1 -
Ravennä (6) Fataza 1 - 1 -

Ravenna Lugo 1 - 1 -
Siracusa Siracusa 1 - 1 -

> Ravenna 2 - 9 -
Venezia Venezia 1 - 1

Reggio Emilia Reggio Emilia - 2 - 3

Roma Roma 4 1 10 1

Viterbo 1 - 1 - 8 1 8 8

Rovigo a) Rovigo [ 5 1 6 2

adrio Sondrio - 1 - 1 forcino clipiccoccico.

Torina Torino 1 1 1 1

Treviso Treviso - 1 - 1
Avellino | Avellino 1 - 2 ...

Udine (a) Udine 1 - 2 -
Bari delle Pugl¾e Ahamura - 1 ....

Venozia Chio gia 1 - 3
Bari 2 - § -

Venezia 5 2 7 3
Barletta - 1 - I

Vgrona Verona o 1 9 2
Campobasso Campobasso 2 1 2 1

Vicenza Vicenza 12 1 35 7
Isernia 1 - 1 --•

Caserta fasería - i
Nola - 2 - È

i 165 72 310 139 Girgenti (a) Girgenti 3 - 4 -

liassa e Carrara Masta 1 -
'

i -

.
. . . Messina Messina 1 - 4 -•È«luitie inftitue cri suua.

Napoll casoria 2 1 2 5

ArBEZO ATO2ZO 2 - g 4
Castellammare di S. 8 - 1Î 1

Belluno (a) Feltre - 1 - 1 Napoli - 26 Ë

Pieve di Cadore 2 - 2 -
OREBOli 1 - 1 a

Èrescia Verolantova - 1 - 1
Potenza Mein 1 - 1 -

Campobasso (b) Campobasso - 1 - 1
,,

* Fotema 1 - 1 -

Perug a Rieti 1 - 2 -
$alerno Sals Consillna g i

Potenza Matera 2 - 2
.

-

$slerno 1 1 1 1

Melfi 2 - 5 -
Si acuia Siracusa 2 - 2 --.

Ravenna Faenza - 1 - 1

Reggio Calabria (a) Gerace Marina - 1 - 3 27 8 72 15
Reggie Calabria 1 - 5 -

Roma Roma 1 - 1 -
AgŒÏàsfi¤ eertarrien.delle capre

Viterbo 1 - 1 -
e delle pecore.

Šiena (a) Siena 2 - 4 Aquila o¿li A. Sulmona 1 - 1 -

Ropie koma 1 ,,

2 - 4
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Numero
Nu rúëfo Numero Numem

dei comun delle stulle dei comuni .delle stalle
infctti o pascol infetti o pascoli

infesti mietti

PRÒVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia.
Segue Rogna

Ancona Ancona 2 - 3 -

Dari delle P. (b) Ba -i 3 2 3 7 Poten a Matera 4 - 5 -

Benevento (b) Benevento - 2 - 3 Melfl - 3 - 4

Rergame Ber etno - 5 - g Rotna Roma 5 - 5 -

Trevigno - 2 - 2 Velletri 1 - 1 -

Bologna B legna - 1 - 1 Viterbo 4 - 4 -

Brescia. Breseit - 1 -- 1

Chiari - 1 - 2 23 7 46 12)

Úampobasso (6) Campobasso i 1 1 1 1
Vainola ouino.

Como Como - 5 - 12

L¿cco - 2 - 3 Aquila dogli A. Aqu la 6 - 11 3

Varese - 3 - 4 * Averzano 5 - 25 -

Pirenze Firenze - 1 - 1 > Sulmona 1 - 7 -

Genova Genova 2 - 2 - Avellino Sant'Angelo del L." 1 - 1 -

Girgenti (a) Girgenti 2 - 2 1 Bari de'te I uglie Altamura 1 - 1 -

Sciacca 1 - 1 - * Barletta 2 - 3 -

Macerafa Macorata 2 - G - Campotasso Campobisso 2 - 4 -

Massa e Carrara Castelnuovo di Garf. - 1 - 1 * Isernia 1 - 2 -

Modena Modenn - 1 - 1 Poten¤ Lagonegro - 1 - 1

Palermo (a) Palermo 1 - S 13 * Potenza 1 - 2 -

Agreuna (6) Faenza 1 - 1 - Roma Roma 1 - 3 -

> Lugo 1 --- 2 - Selerne Campagna 1 - 1 -

Siracusa (5) Siraetsa 1 - y - ----

Venezia (b) Venezia 1 1 1 3 25 1 60 4

Vicenza Vicenn - 1 - 1

...-.... Peste aviaria;

17 39 29 63
Massa e Carrara | Massa - 1 - S

Rogna.

Aquila degli Abr. Atorsano & - 7 3

CittadacMe 1 - 3
Morbo coitale mÆgno.

$ulmona 1 - 1 - Massa e Carrara Massa ! 1 -- 1 -

Ávellino Ariano di Po a - 1 - 2 Pisa Pisa 1 - 1 .

Belluno (a) Belluno 1 - 7 -

Òàmpobasso Isernia - 1 - 1 2 - 2

Chieti Vasto i - 1 - 1

Firenze Firenac 1 - 1
Aborto epizootica.

Macerata Camerino 1 - 1 - Modena Modenn 1 - 4

Portgia Foligno 2 - 10 ~

Reggio Emilia Reggio Em'I.a - 1 -

Perugia 1 - 1 -

Rieti - 1 - 1 1 1 4 g
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N mero Nudmen, NämLro PROVINCIA
MALATTIE Provincie Comant localith

,
con casi di malattle

Caroonetdo emattaa 12 10 11

fi

de
den eme

infetti o se 11

DISTRETTO

Carbonettio sintomatioo 3 6 6

Afta episootica 38 237 440

Malattle infettire dei salai 10 19 88

Morra 4 4 4

Farotno ortp tococolco 11 35 87

Rabbis 19 47 02

Rogna 10 85 58

Agalaseta contagiosa dello onpre e

delle pecoro . . . . . . . . 2 2 4

Taluolo ovino 7 26 84

Borbo coitale maligno 2 2 2

Aberto epizootico 2 2 10

Poste avlarla 1 1 5

Infinenza del onwallo -

Barbone del bufali -

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente

(b) Malattia sospetta

Bo11ettino sanitario del bestiame nelle terre redento.

dal 29 gennaio al 4 fobbraio 1923.

Numero
Numero delle stalle
det omuni

e ascoli

o

#ROVINCIA DISTItETTO

Carbonchio ematico.

Venezia Giulia | Postumia 1 - 1 --

Malattie infeuive dei suini.

Venezia Giulia Parenzo 1 1 1 g

Postumin 8 - 8 -

Venezia Trident. Cles 1 1 1 8

Tione 1 - 1 .-

Trento 1 - # -

1 2 11 7

Rogna.

Venezia Trident. Pruníco - 1 1

Silandro 1 - 2 -

Zara Zara 1 - 7 -

2 1 0 i

Vainolo colnö.

Zara Zara 1 - 42 -

RIE PIL OGO.

MALATTIE

con casi di malattia-

Carbonchio emajíco 1 1 i

Carbonchio sintomatico - - ...

Affa epirootica. Afta epizootica - 3 3

Venezia Trident. Ampezzo 1 - 3 - Malattie infettive dei suini 5 9 18

Rogna 3 3 10
Tione 2 - 1 -

Vaiuolo ovino 1 1 42

Trento - 1 ... 1 Coloca dei polli

2 1 4 1
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1VÏIlNTISTER,O DELLE Fil\TAlWZE

Itettifiche d'intestazione. 2a Púbblicazione. (Elenco n 37)

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del De
b1to pubblicorvenneroyintestate e vincolate come alla colonna 4,,mentrechè dovevono invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle 191 risultanti le were indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

""

e a

Debito
' •• Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

"

: 9 8 4 i

3,50 ¾ 357177

Got:s. 5 ¾ 321355

269126

3,40 ¾ 500456
b24§42
419093
8398
1448

448888
690365

788312

202904

5 254147

309805

27009

310 % 722331

5 e/, 231983

129 50 . Castagno Virginia fu Giovanni ved. di Zuc- Castagno Giuseppa-Maria-Virginia fu Gio-
chi Giuseppe, dom. a Torino - Vinco- vanni, coc., come contro
lata

235 - Provaglio Fmilie. Scipione, Paola ed Ago- Provaglio Emilia e Puola fu Cesare, mi•
• stino fu a lsare, minori, setto la patria nor1, ecc., come contro

potestù della madre Anci?]otto Rosina
fu A;.ostino, ved. Provaglio, domic. a
Brescia

2180 - Tufari Maria fu Nicolagved. di Spinelli Tufari Maria fu Nicola, ved. di Spinelli
Fr anctsco, dom. a Napoli; con usefrutto Upp, dom. a Napoli; con usufz utto yi-
vitalizio a Signori Lucia fu Raffaele, talizio a Liguor i Lucia, ecc., come

ved. di Bifulco Achille domic. a Na- contro
peli

136 50 Maccary Adele, Eugenio, FrancescadiGjn- Maccary Adele, Eugenio e Francesca di
17 ,50 se ppr, mitiori, sotto la pr tria potestà Lurlo-Gauseppe,minori, ecc., come contro
28 - del padre, dem. ad Onegila (Porto Mau-
21 - rizio)
98 -

35 - Maccary Adele di Giuseppe, minore, ecc., Maccary Adele di Carlo-Gicseppe, ecc..
39 ·--

come la precedente come la precedente

304 - Maccary Adele di Giusrppe, moglie di Gio- Maccary Adele di Carlo-Giuseppe, ecc.,
van Enrico, dem. in Mentone come contro

1050 -- Calcagno Marina fu Bernardo, utbile, dom. Calcagno Maria fu Bernardo, nubile, dom.
in Genova in Genova

95 - Gonella Susanna fu Giovanni, ved. di Na- Gonella,Sveanna di Giovanni. ved. di Md-
iello Battista, dom.ad Asti(Alessandria) rello Battista, ecc., come contro

200 - Teso Maria di Gaspare, nubile, dom. ad Toso Maria di Gaspare, ecc., come contro
Asti (Alessandria)

225 - Antenveci Lucio di Antonio, dom. a New- Lucci Lucia di Antonio moglie di Anföu
Ÿork nucci Venanzio, dom. a New-York

260 - D ilta 70pff e C. di Redona (Bergamo) con Societd Anonima Molini Zop/i con sede in
ipoteca a favore del comune di Ber- Berçamo con ipoteca, come contro
gamo

5 -- Ferrovi Ecmeo fu Filippo, dom. a S. Vito Ferrari Romeo fu Filippo, eee., come
in Monte (Pettgia). iincolata centro

'A termini delfart. 16741el regol°amento generale sul Debito pubb))co, approvate con ,R decreto 19 febbratu 1911, n. 298, si
dupda chiunque posse avervi interesse che trysrorro un ruest dalla cato della prins yoHliceauxe foi goes10 applso, eye non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intesterioni steceite saranno corne sopra retttt:cete.

Loma. 5 maggio 1928. I darettore generah[: D'ARIENZO.
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Smarrimento di ricevute (26 pubblicazione). (EL a 87).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubbüco presentati
por operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 1453 - Data della ti

cevata: 17 marzo 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta In-

tendenza di 6nanza di Palermo - Intestazione della ricevuta

Bellingreri Cecilia fu Pietro - Titoli di debito pubblico nomi-

nativi 1 - Ammontare della rendita L 605 - Consolidato 5 ¾
- Decorrenza 1* gennaio 1923.
Ai termini delfart 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della rima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla es -

guita operazione, senza obt>ligo di restituzione della relativa ri-

coynta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 5 msggio 1923.

Il direttore general•
D'ARIENZO

Divisione I - Portafoglio

Comuutento.

I,a media settimanale pel pagamento dazl di importazione da

valere dal 21 al 27 magg o 1923. 6 stata fissata in lire trecentonovan-

tasette rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovanta-
sotte,aggiunto cambio.

MSISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazion privato

corso medio det cambi
del giorno 18 maggio 1923

Media Media

Farigi .......13734 Dinara ....... -

Londra . . . . . .
95 255 Corone jugoslave . .

-

Svizzera - . . . . .
371 12 Belgio . . . . . . . 118 25

Spagna . . . . . 313 37 Olanda
. . . . ,

8 07

Berlino
. . . .,. .

O 0455 Pess oro . . . . , :6 LO

Vienna , . . . , . .
0 0295 yesos o r:a

. . . . . 7 44

Praga , . . . . . .
61 3 New Yorg , , , . . .

20 b5

Oro......3631

afedia del consoEdati negoziati a contanti.

CONLO.IE ATI
Ce gedimento Note

3.50 */, netto (1906) . . . . .
61 54 -

3.55 •¡, netto (1902) . . . . .
- -

8 •/, lordo . . . . . . , .
- -

6 •/, netto . . . . . . .
88 85 -

Oorso medio det cambi
del giorns. 19 maggio 1923.

Media Media

Parig 1374 Dinari . . . . , ,
-

Londra
.
. . , ,

95 24 Corone lugoslave . .
-

Svizzera
. . . . .

370 93 Belgio . . . . . . . . 118 25

spagna , . . . . 313 50 Olanda . , , .
-

deritco . . .
D 0447 Pesoa oro . -

hoons O 0288 Pesos carta . . . ,

L''

vaga 61 40 New York
. 20 607

Oro
.

397 8

Media dei consoltdati negoslati a coni nt

GOtuOL,IuAT) Con godiment. Note
to corso

s.00 */, netto (1905) . . . 81 59 -

8.60 */, netto (1902) . ...

.I */, lordo . .

5 'I. netto . 88 59

corroomosI

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Vedule le leggi stilistruzione pubblica;
Veduto l'art. 9 < el 2. D. 7 dicembre 1922, n. 1594,
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio accat'elnico della

U. Università di Siena, nelin seduta del 19 febbraio 1923;
Sulla proposta del rettore della predetta Università;

DECRETA:

È sper'e il con3orso per titoli al posto di distributore della
biblioteca del Circolo giuridico della Regia Università di Siena,
con lo süpendio iniziale di L. 5000, oltre Jc indeanità stabilite
dello k ggi sigenti.
Le darnande di ammiss'one al concorso, steso su carta da bollo

da L. 1, 0, dovranno essere presentato «Ll2,sygretoria dell Uni-
ve sità di Siena, corredale dei sedirenti documenti, debitamente
I galizzati, entro un mese dalli pubblicazione del presente de-
c-cto nel Bollettino ufficiale del Ministero della istruzione pub-
lica;
1* atto di nascita da cui risulti che alla data del presente

dccreto l'aspirante ha compiu o i 21 e non oLrepassäte i 30
anni di età. Tale limite massinio a elevato di 5 anni, ¡ r coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la gucria 1915-
1918.

Per gli impiegatisdi ruolo delle Amministrazioni dello Stab
e per i mutilati c glinvalidi di guerra il predetto limite di età
ò elcvato a 39 anni;

2° certificato di cittadinanza italiana
3° certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario

giudiziale;
4° ccrtif¡cato di buona condotta, rilasciato dal sindaco o det

sindaci dei Comuni ove 11 candidato risiede o ha risicduto acl-
l'anno ;

56 certincofo medico di sans costiturfont fisto di Men-
zione d i importe oni che lo rend no non ddatto ali nfí cio;
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6° documento dal quale risulti che J'aspirante ha ottempe-
rato alle di poshion delle leggi sul reclutamento ,

' 7° bertificato di licenza liceale o li'Istituto tecnico o di altro
Istituto medio di 2 grado ;

8* Gli eventuali altri ilocutnenti comprovanti le attitudini

dell'aspirante all'ufficio niesko a conborsb.
I documenti di cuÏ aËnÑmer12, 3, 4 e 5 dovranno essere di

daia non anterioro al due meal da quella del presente decreto e

dAlli presentatione-di esúÙ hono dispensati coloro che già ab-
binha un u fleto til ruolo nelle difiniinistrazioni governative.
A'par:tá di titolf arainid préferifi: a) gli invalidi di guerra,

b) i feriti in combatthnento, c) li orfeni di guerra ed i figli
degli incalidi di guerra, ri) gli insigniti di medaglia al valor mi-
itáre o di altra attesfËzioËe speciale di merito di gue rs, e) gli
er combattenti, f) coloro che hanno prestato servizio militare,
g) & 914 anziani di età.
Fra i concorrenti clie appartengono ad una delle categorie

ludicate alle lettero al ad f) nTrnnno la precedenza, af lle co-
tegorié inedesime, coloro che prestino comunque lodevole ser-
Visio nelle ammnistrazioni dello Stato.
J)al concorso sono escluse le donne.
Il co corso Terrà Âiitäicafo da una Commissione di tre mem-

bri. naininata dal Cons¾lio accademico della R. Umvers ta di

Siena.
Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
R$ma, 28 marzo 1923.

Il Ministro
GENTiLE.

oo o

IL MINISTRO

PER L' INDriëTRIA E IL COMMERCIO

Vista la loggettltrtlio1912,n. 854 sull'istruzione professionale;
Vista la legge 7 ágirile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medió commerciali ;
Visto il regolamento sulPistruzione medi commerciale appro-

yato con R. decreto 13 novembre 1919. n. 2431:

Visto il R. decreio il gennaio 1923 n 220 che vpprova le nuove

tabelle di stipendio del persoanle dello RR. scuole commerciali

Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922 registr9to allo

Corte dei conti il 28 giugno 1922. reg. n. 4. industria, commercio

¢littoro, foglio n. 381, col quale è stato approvato l'organico del
ergonale del R. Istituto commerciale « Eugenio Bona > di

Biella ;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

È aperto 11 concorso per titoli e per esame al posto di inse-

nante tftalai'e di slingua; francese nel Regio Istituto commer-
lale « Eugeffio BonaEdt Biella.

oncorrenti debliöna far pervenire al Ministero (Direzione
generale del commereto) la loro domanda in carta bollata da

g inlla triale don3ñËñ uniis i segàehti ddbumenti:
1* attestato di tidádita a
2* certifleato di un modico provinciale o rallitare o de1Puffi-

otati sahitatto del Comufig&ã ôtii Øsälti chë il concorrente è

di sàns costituzietti $ii heente da impei•fbildài fisidhe tali da im
pedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufacio,

s• oei'tinedto d'inirguisita Iiénale ;
4' eartineato di nioralità, r!!úsciato dal Comune dove il con-

eerrente risiede, con dichiarazione deg ano per cui 11 cert18cato

à richiesto :
lalotograna debitamentir legallszata:

6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

Garriera didattica d della carriera professionale percorsa. Le

notizie principali contenute nel ceano riassuntivo devono asidre
ooinprovate dai relativi documenti:

7* elenco in cart, libera ed in duplice copia dei dohtildelità
pubbltdazioni e In#oi•i che gi presenthho :

8 titolo legalo di àb litazione all'insegttamerito dElla linglia
francese nelle RR. scuole medio superiori e certificato dbí$iiliti
conseguiti nel singoli esami speciali.
Coldro che intendono prendere parte oltrechò al presento

concorso anche agli altri conteuip retieamëntó banditt per la
stessa ca:tedra in scuole cornmèrciëli di pari grado debbono per
ogtil concorso presetitare una distinta d6man<fa d'ammissiotte

pur itiviando, per tutti i concorsi una sola coþia dei docanieriti
indicati at precedenti nn. 1, 2, S. 4 6 e 8.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tut i gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel pro¡ifto th·-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella gaduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idonettà a pn ità di merito, saranno pref riti coloro che siano

invalidt o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mill,
tare ed infi e coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitarnente legalistati.
I certificati indienti ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografla devono es•

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso
il personale dette Scuole di9endenti dal Ministere per l'indu-
stria e 11 commereto, nonche i fánzio ari dello Stato, nouññiiß
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purcáË com¡Ñ6Ýino
la loro qualità e in loro permanenza in servizio aliWin di púb-
blicazione del presettte bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente Pindirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

opposto dal co npetente ufficio del Ministero.
Non ò tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilit ., qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero pon

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti, o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
invinte.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con 10 s'ipendio iniziaTe di L 8300 oltre agli even-
fuali au neati perio I ci di cui avesse diritto per servizi antece-
deute uente prestati la altre scuole a norma dell'art 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrå assumere servizio appena aT-

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande à fissato

a due mesi dalla pubblicazione neMa Garzetta af/iciale del pre•
sente decrofo.
Il direttore generale del commercio è incaricato della èdeett-

stone del presente decreto, che sarà registrato alla CortÉ dei
conti.

Roma, 9 marzo 1923.

Per il ministro

GRONCHI.
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1\ g Societå generale Ita Edison di eletfriciW
Anonima

(2 ab aziont) . SEDE A MII.ANO

Societå anonima della Strada ferrata di Biella capitale sociale t.. Iso.o o.coo interamente vernato

SEDE IN TOfttNO Avv so di '.P convocaz one
di assemb:ca straordinaria

Capitale versato L £500.003 - --...

---
. .

Non essen losi ragginato con le acioni nominativegggerig.py
I sigpgri azionisi saao canvocati in asycoblea enerale ordi libri social', e con le av,ioal al portatore dpposttate presso le Ban-nari r il giorno 6 del prossimo mese di giugno, alleire 1 che a cio cesipale, il nu:nero di azioni preachtto dello statageed ove occorra, la secon¶a canvocaziono per il giorna 31 giugno sociale per la vali litù deirassembu a straordinaria con°vaçafÄ per

sies ora, presso la s.de sociale, via Feb o, num. 7, con 11 oc it 21 cotr.tate, col segaede
u e

Ordine del g orno:
.

Ordme del .4tyino .

1, Ïlolaziano del Consi3]io d'arninlais razione o dei sindaci. Proposta di e.uissione di obbligazioni e denberazioni reja e.

2. Â'þprovazione del conto esercizio 1923 e bilaiaçìk 'generale I a gnori azionisti della Società generale italk a Ediso glot-
al 1 diiembre, tric.tà spuo conyucati la asse ablea gen rale straord! (g

3. Nxnitia di omru alstratori, di tre sindacioitelttvie due sup secondacconvocarone per le ore 13,30 del giorno 17 giug .

plenti, e deter.uiaukone della retrauzione at sindreieffeitivf: , presso In sede dell'Autoulobil Club di MtÏarlo, via Saa Ni ,

4. Estrazione a sorte di n. In azioni da ammertiz re. n. Í$, con lo stesso ordine del giorno.

,GlÏ azionisti per intervenire all'assemblea dovkanno dep (tar
Il deposito delle aziani al portatore at flai d il'intoryggog'g.

o l'Istituto della Opere Pie di San Pácle, inj'6gin I lor l'asso ublea riprealerà nei giorni non festivi a partire dal 6 gla-

ioni dÌ capitale,o di godpuento al po_rt .
nit o)t e il 1. goo e no alle ole 15 del giorno 11, presso nas delle iseguenti

16 giugno p. v. rispettivamente per la prima e seconda convocay .

zione, ed o tiro tale termine Ï possessori di azionino ninative p>;-
fianca nazonale di credato. Via Tomasa Grossi, n. 1.

tranno presentarsi alla sede soelale per ritirare 11 bi¿lletto di at r
Ba aca Gal me, via ßiþi, n. 13.

mis Illass eo 923.
d to itca a o, a a C

,
un. 4.

Il Consiglio d'ammtÑstrazÏnne, ja à ritenuto galido 11 deggsito niettuato gergintayyento al•
t 33 - A pagamento l'assemÏšlen di prana cony a4 one, purc noa ritlya ,

Un i one M il i t a re gl' tomatt nominatin e surnoiente la loro is Gae úµ

Società anon ma cooparativa di conmmo e di cradito fitinno, 18 maggio 1921.

fra gli ufficiali del It esercito e della It marina II Consigfo d'ammínístrazione.
14240 - A pagamento.

È convocata l'assemblea generale dei soci per domenica y -

giugno 143, alle are 9 in «ma, nulla sila del C.rcolo mil tare, NR¾gâZÎORS geRBral3 GefOlimiCh B gi
vicolo (cÎ Vaccato n. 11, gent11msate concessa.

Societa la azioni
. gruine del giorno

1, Lettura ed approvazione del verbale dell'assealblea preceu Invito al quindicesimo cargresso generale ord=nario cif€ a à
dente. uto nel gio no 5 giupo 193, alle ore 11, nel locall helliiß -

2. Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. caetà, v.a Dant: Alighieri, n. 1, r. 2 , col seguente
DNoussione e votaioie del bilano:o coisuntivo dell'eser- Ordi:e del giorno:

chio 1Ñ22,923. 1. Rapporto della D rez orto.

ikodificazioni allo statuto sociale (art. 21. 23, 38). 2. Ratiporto del Cons glio di sorvegl anza.
4. Eigzione tielle .car:clie,sociali. 3. Presentazione del b lancio sociale per,l'esercizio 1923 do-

Roma, 20 maggio 1923. liberazione sul rlparto degli utili ed impartiÃÏor e ,dol!ÂÀânola-
11 Consiglio d'amministrazione. tor.a.

14237 A pagam-n'o. A tesmUe delPart. 27 dello statuto sociale, ogni 5 azioni asinne
AVVISO DI CONVOCAZIÖNE diritto ad un Vofo.

GlL pti d 11a .Soci à aaonuna Agenzia gene gle farniture chUn a e ro p < enre i di50 voti, comprest quelli

en e o e sareert a osi r 1 on i
of az on munile dei 11and3

lo studio del liquidatora sig. rag. C rie Fariani. Y a SperonaN, ""' la sped Banco cormnerecia 1 1 paer no aieste, oppura
G, MJano, ps.•deliberadre e te

e puro Ì0 tesseredifegttiiËËÌ$ an
. . m ssioner al congresso generale.

1. grysentazione del hilancio finale di Itqwdatione. Triette 20 ninggià 10¾.
i. Refaz•one det síndact.

La Direz one.
r faigni stato aTageenster go a enisti dovranno.depoti- 14145 - A pagamento.

i a se
11Matara dalle 11 alle 10, non meno Oletà E13tga Vige2mint

Òecortpa o uut seconda courseatione si fissa per il giorno 16
.

Anonima per azioni
gÛÏgma 1923. stesso biogo ed ora. C tale sociale L 112.000
11deposito fatto per intervenire ,ah'avem3;ea jdi prima can-

.
Aveito dE ocarfone

voqqaxone yste anche pey la seevada.
Il li<pi:dst ire. Per delíborazione 9 maggio ,1923 delfonsi§liodi a¤Uilini traffone

14271 -- A pagamento, i soci sono comoca i in assemb ra generale straordinaria per il
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giorno 10 giugno 1928, alle ore 15, nella sala mandamentale di L'eventuale seconda convocaziono ò fissata
_

per la domentaa se,
Straux Maria Alaggiore, per deliberare sul seguente guente, 17 giugno 1923, nello stesso locale e alla stessa ora, e sark

Ord.no del giorno: · valida con qualunque numero di intervenuti.
1. Aumento del ctpitale sociale sino a L.350.000 e conseguente Fossoulbrone, 17 maggio 1923.

modifica delfart 4 dello statuto sociale, Per il Consiglio d'amuumuraalone
2. (Eventualmente). Anuti ato sciogliment6 della Società e sua

messa in liquidazione.
Nomina dei liquidatori o del liquidatore e poteri da cot

Jerire.

Ë4274 - A pagamento.
Il Consiglio d'amminist-azione.

Società anonima, inutobili

S. A. I.

Sede trilano

Capitale L ire 510.000 veranto

I soc di questa Societä sono convoca'i in asseniblea gn ral

siinàrdi ar.a po .il giorno 14 giug to 1923, ore 17., in via han

Täolo n. 0, prgso favy, Lugenso Anfossi in prima, adunanza .e,
andanao descria la prima adunanza, in seconda pil gt'rno suc-

gessivo, stesso luogo e ora, per di cutere e celiberare sul se-

guento
Ordine del giorno:

1. Proposta di riduzione del capitale sociale e modifiche ite

tutatie iciativ4.
2. Detcriuinaziode del numero degli amministratori e modi-

Il presidento
Alberto thiavarelli.

11 segretarie

14313 - A pagamento.
Ariello MarianL

Società civile
del giuoc a del pallone ed esercizie del pattino

FIRENZE
S. F. il principe Giu i) Rospigt osi domiciliato in Roma, ha di-

chiaraio lo amarrimento, e chiesto 11 duplicato di una azione di
detta Società. segnata col n 2(5 ed intestata a lui medealmo.
Si difuda percio il pubblico a non attribuire alcun valore el

sopra specinsato titolo, 11 quale. se non saxonne notificnte Icgali
opposi,ioni nel termine di un mese dalla data del presenfe av-
siso verrå sostitu to con altro corri.Pondente titolo,
f irenze.

Tl presidente.

14302 - A pagamento.
Torrigiani march. Filippo.

MUNFIPIO DI TEULADA

AVVISO D'ASTA
Sche statutario relative. a teratini ridotti

3. Varic eveatuali.

Per assistere all'assemblea dorranno esxre d positrte le azioni
al portatore cinque giorni lib rï pr ma dell'aducaaza e cioò non

oltro il giorno 8 giugno p. v., presto el detto sig, :nv. T. An-

fossL
I' Consiglio.

273 - A pagamento.

AVVieiO 08 COWIOO4Elw%E
delPassemblea generrie straordinar a

della « Anoim. Soc etò Espo:tatori Agrumi >
di Catania

Il 30 maggio cair, ore 10. si ter'rä asta pubblica, mediante of-
ferto segrete per co loe:4 e at > Infori costruzione acquedotto,eni
importo ò di L. 980.8192.
L'otterta sa ù defnit v: e averrà alPagg'udicazione quand'an-che vi s a en solo caneurrecto.
Atti visibili nella segrcteria comunale ore officior
Teulada, 14 megg o .9ß.

11 sindaco
Addi.

14315 - A pagamento.

Sociatå anonima veneta impianti elettrit.i
I si¿nori azionisti della < Anonima Società Esportatori Agrumi »
di Catania sono convocali in assemblta generale straordinaria
r 11 giorno 9 giugno'1923, slie oro 9 I/2 in pr:ma corrocatione,

e per il giorno 10 giugno, ore 10 in secorrla convocazione, neilo-
cali sociali siti in Catan:n, via Spa :aceir.i n. 19, p. 1°. per discu-
tete 11 seguente

Ordine del corno:

1. Proposta di liquidas one della Socie:A.
2. Nomina dei liquicatori.

Il Consiglio d'amministrazione.

14293 - A pagamento.

Società anonin..a co'operativa
gr la costruzione di case popolari ed economiche

Sede in ASOLO (Treviso)
Capitale L. E00.(00 interan ente Versato

Couroc zione assemblea ordinaria

I signori rzionisti seno consocati in assemblea generale ordi-
narla per il giorao 8 giugno 1923, in Torino, presso l'ufficie d'ams
ministra:yne della S cietà in via Confienza n. 19, alle ore 10,perlia 6TOÎgIm0BÍO del 80gtlante

Ur.hne del grorno:
1. Relwio le del Consi.tbo d's aminteratione e dei sinanoi.
2. b lanc o del tredicesimo eserciato sociale chiuso s131marEO

1923 e deliberazioni re'alive.
3. Nomina di c:nque a umin stratori e del Collegio sindacale

e rettibuzione dei sindeci.
FOSSOMullONE

Auviso ci concoca:iune

I gignori azionilli sono convocati in assomblea generale ord:-

nakin pel giorno 101itignó 1923,elle ore 10,in Fossombron•,ncila
säla comunale, pr deliberare sul seguen'a

, Ordine det giorno
1 Relazione: del Consiglio d amm.nistrazione e situazlone pa-

ttigioniale contàbile della Soci tà.

E2, Modificazione delFultimo capoverso dell'art.7 del capitolato
d'appalto dei lavori in data 30 giugno 1922.

*J. Dellatzione nell appallo col s,g, Binotti Pietro.
4. Disposizioni per in vendita e raft tw di case.

5. Dimissioni dl Consigho d amminis'razione.

0, glegioni di lic cariette sociali,

Il deposilo delle azioni dovrà essere c;1ettuato a tutto il giorno1° giugno 1923, nelle seguenti località :

ad Asolo, presso la Banca cooperativa popolare,
a Torino, presso Puff cio d'amministrazione della Società,ilaConflenza n. 19;
a Venemin, presso la Società per 1 utillazazione delle forsoidrauliche del Veneto (Collina), Calle Goldoni.

Ove occorra una seconda convocazione essa è Ossata fin d'ora
per il giorno 1° luglio 1923 alla stessa ora e nel modesimo sito.Il tempo utile per il deposito delle azioni sarà in tal caso pro-rogato a tutto u giorao 25 giugno, presso le località sopraindiaeste.

Tdrino, 20 maggio 1928.

11370 - A paga'neato.
Il Conalglio d'ainministrazione.
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Società tuotoegrPoW¾logliese
Anonima pr azioni

per l'esercizio ed I commercio delle macchide agricole
Capitale L. 6.000.010 intera nente verante

SEDE IN BOLOGNA

Avviso di seconc.« convoca:ione

Non essendosi raggiunto 11 numero lega'e nella assemblea ordi
naria indetta per 11 3L marzo u. s

,
l'assemblea stessa non fu dichia-

reta valida.
Il Coisiglio d'amministraztone invita pertanto nuovamente 1

ort automati alla •99e ablea generate ord nar19 che avrà luogo
il i rno di martedi 29 maggio carr nte alle ore 10 precise, alla
sede in la Castiglione n 10. in Bl gas per trattare gli oggetti
di, oui al 'ordine ,del giorno punhPento nella Ga:retta uffleiale d I

giorno 15 margo B2 n. 62, ordine del giorno che rimane immu¯
tato.
,Si vyerte che per l'art. 18 dello statuto stesso, la convocazione
darà ValMa quilunque sia il nu nero degl. intervenuti.

Bologna. 19 maggio 1923.

Parte straordinar a :
4. Trasferlinento della sede soc nle ria Napoltà Rome.
5. Modifica degli articol, 2. 12 17. 31 e 33 dello statuto.

Per intervenit e all'assemb.ea gh a zionisti dovranno depositare
le loro azioni almeno cinque giorni prima dell'adunanza, presse
le casse sociali di Nepoli e di Roma.
Occorrendo la seconda convocazione, . questa ò flssatt per 11

giorno 14 giugno 1¾3, nello stesso luogo. ed ora.
Roma, 10 maggio 1923.

Il Ceasiglio d'amtninistrazione.
14340 - A pagamento

Soc:età anonima cooperat va " Alba Docilia ,,
I% LI')UIDAZIONE IN ALBI30I A 11ARE

i signori aziotiisti sono courocoti in assemblan generale stra-•
ordinaria che avrà luo1Œln Albisola Mare riel Ïocali dell'Albergo
Vittoria del sig. Pesce Santino il giorna 10 (domenica) del prog
simo giugno 1923. alle oe 10, per In prima convocaz one. e alle
ore 15 dello stesso giorno per l'eventuale seconda convocazione
e negii stessi locali, per tratt re il seguente

Ordino cet giorno:
11 presidente
Luigi FJipetti.

Il segretario
Giuseppe Carlo Itossi.

14856MA pagamento.
I

Società Motoag cicola Bolaggese
Anonima por azioni

Por l'eserofslo ed il com nercio delle rhacchine agr'uole

Capitale L. 6.000.000 - intera sente versato
SEDE IN IIOLOGNA

Avviso di seconda convocazione

Non essendosi raggiunto il numero legale nell'asserablea stra-
ordinaria indetta per il giorno 19 maggio 1923, l'assemblea stessa

non fu dichiarata valida.
Il Consiglio di amministrazione invita per tanto nuovamente i

signori azionisti all'assetnblea generale straordinaria che avrà
luogo il giorno di martodi 2) maggio corr., alle ore 11 precise,
alla sede in via tastiglione n. 10 in Bologna. per trattare gli og-
getti di cui all'ordine del giorno pubblicato nella Gazzetta af/iciale
del giorno tre maggio 1923, n. 101, ordine del giorno ché rimane
mmutato.
Bologna, 19 ma ggio 1921.

Il presidente
Luigi Filippi.

Il segretario
Giuseppe Carlo Rossi.

14337 - A pagamento.

Eg. A. L A. R.

Sooleti anonima inclustrie artistic'ae riunite

Del berazione per stabilire lo paghe di prestazione d'opera non
ancora fissafe.

11 19 maggio 1023.
I Ji vu dators

11."3ß - A p¾amento.
rag, Igebella Orasto.

Il Cmsigt o di amministrazione della Banen meridionale di
credito he convocato l'assemblemstraordinaria degli azi•nisti por
il 9 fugno p v. in prima convocaziana e per 11 10 stesso mese

in seconda convocaziens, per deliberare il eguente
Orgi ne del gio no:

a) mod f'ca allo s'atuto socia e.
L'art. 1 avrà In seguente aggiunzione : dopo le parole < Banca

meridionale di crediio le altre agricola commerciale-industriale >.

L'art. 5 alla perola < 300.r00 m si rostituiranno le parole
< 10.000.000> resta soppressa la parola « 600>e allaprtola > 500x
viene sostituita la parola < 100 m.

Il resto del suddetto articole resta così modißeato :
« Le azioni sÀnnno eniesse in serie ciascuna per l'importo

di l re un mi'ione con semplice deliberazio:1e del Consiglio di
Amministrazione, ogni ulteriore aumento deve castre deliberato

dall'assembles genera:e del soci.
All'art. 15 si aggiungera: <.6 nullo il voto dell'azionista bhe nella

singola deliberazione di cui si tratta si trovi in diretta opisosi-
zione di interessi con la Società, o se per se o pw il suo rap-

presentato. quando fale op »osizione di int rossi sia provata >.

Alfart 20 deve deve seguire l'art. 21 cost concepitor « Fourri
sprttisi di quelunque natura dirett od iniire't! dovutingit amm¼
nis'rntori devono essere deliberati dallassemblex dei soci se non

Presisti dallo statuto · L'ammontare complessivo degli st p adi

e delle compartecipazioni agli u* 11 assegnati agli em111nistratori
deve essere ripartito tra i meriesimi in ragione delle rispettive
presenze alle sedute dei Consigli e dei Comitati >. Avvenemio van
riazioni nel capitale sociale. le indennità agli amministratori in

Se•de in \Wapoli aumento o la d;mianzione dovranno essere sottoposte a nuova

Capitale versato L 500.000 delib=razion:.
l..'art. 27 diventa 28 e resta coal modificato: <t il Comitato ese-

Avv:so di convocazione causo si compone di tre membri effet ivi e di due supplenti da
dell'assemblea generale ordinar:a e straordinaria eleggarsi dal Consiglio d am:ninistrajione nel proprio seno nellä

I signorl astonisti sono convocati fri assemble. ordinar:n e riunione in cui si procede alla nomina del preddento o del Tiet

straordinat•la presso l'amministrazione della Seelett in Roma, via presidente ».

8. Enfemia, 19, per 11 giorno 7 giugno 1921, alle ore°15, per deh- « Il direttore generale se richiesto intervliene alle adnaanze del

horare sul seguente det'o Comitato con voto consultivo.Ta sua anseain vlekik
Ordine del giorno: stituite dal funzionario più elevato in grado >.

Parte o-dinnrin: L¾rf. 28 diventa 29 e resta cost motificato: < nl Comitato pse-
1. Relazione del Consiglio e de sladaci. outivo oltre le a ttribuzioni conferitegli e dell'anembl,a e dal

2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e del bras'o i relatie. Consiglio di aniministrazione spettano i segadati incuricht
3 Notalma di tre sladaci edettivi e due inpplogti e défefmg a) L'esee'tizioni deÏie dé)fhorationi del C4asig11e dell as,

nazioso del 1978 engelamente, sem>lex.



.

EWE A 21 PTA ITFFlt'IALE DEL ItEGNO D'ITALIE - Inserúient

b) La gestione d tutti gli affar correnti.
c) La sorveghansa su tutto l¾n amerito della Bacca e degli

Istitu i d pen i att
d) La nomiaa, is revoca, le attribuzioni e le retribuzioni di

tut,ti.L funziorbri ed i uplegati anche se re,oliti con partecipa-
zielte agl utili sociali.
' " ty 11 regola uento di ogni atto e di ogni operazione presso

gli tiffici del Debito pubblico, ddLa Cana di depositi e prestti
þiedstrgli Tstdati di emissione, lo altre Lanche e le Aututinistra-
sioni pubbliche e privato.

f) La determínazione del tis,i minini dei depositi e dei
capti torrenti passivl e del termiai di pr<avviso del releva-
mgnti la fl>sazione delle proniti ni tuawi:ne da coni pendér i
pg] titoli a pre tito.

g) Il regulamento del fidi che dovranno owre seinpre ge-
rantil da etterti in doppi¥¾úilo òàiniendan..I i tidi allo .cu-

p .

-+ h) La scel a del titoli per l'imple to delle riserve e gestione
d61Ì medébi'hte.

) La révision gene ale di t tti i casHletti da eseguirdi
almeno una vol a all eno,

l) L'esama e l'appro azione dere situazioni mensili e le

pro ste di bilancio.
m) (sliinves unenti mobiliari, le p•rtecinationiin altre aziende

sempre nei hmiti del capitale, azionar o escluso la riserva.
n) La compilazione 'del re¿olamento Internð della Banca e

del rigolameiro per 1- finsfi.
o) Lydeterminazione*degli orari di utTeio.
p) 11 consenso senza si eciale autoriziaalbrir del Consiglio di
t(a£1ö'àti°pér fä dificóllailbä6'df fpiteche. Ja restitur one

111 dauzlónò e*1a surfòga dei terzi in queste garanzie
ò 31 erádi,to della Bañóà gararitité con la ipot<ca, con pegno
i la citizion'e sia stif6 iã pi·eëèJeriza o venga nelPatto del

con en o integralmente estinto.
g) L'auporiExaziOno a pf0muofers giudisi ed a resistere a

qnelliopromovi contre la Banci salvo a riferitne al consiglio
4 à proasinta tornàtá

r) 11 potere di conferire mandato alle liti a procuratori ed
avvo il non escluso il manifatà specínfe per ricorrere in cassa-

sÏ$ ee per restsiero a ricoûfdsvanti ad altró autoriti per cui
stOriolliesta procura speciale da i·iÏnsofarsisempre dal pres dente
d neiglio di ammtetryzhine.

d) Infhie tutto ciò che può rigua dare lo sviluppo della vita

diŠnNnû e di casimire tatte le deliberedent drila essetnHoa
del Lo.s gi oo cel Comita'o esecutivo.
Deve i oltre:

a) l>irige e tutil i s 9rvizi interni e delle f liali. controllare
la t?nu, de registri; preparare e firmare le corrispondenze ta
unione di altro aaiministra'ore o di altri funzionari autorizzati
alla f1tma: cont ollare gli stati di cofitabilitA: verificaro saltuaria-
trente da solo o in compagnia di nh componente del Comitato
esecutivo, il numerario, gli effetti o giunto altro esistente in Cassa
sia presso la sede centrale che presso le 'dapendenti; firmare le
situdz oni niènsili ed il bilencie pr¾jaarúre ttfifte al'te IE fáthhe
del Consig1ïo e del Comitato edtcarílio'fornendo tûtle 'le hofiß$
necessarie per dare un giudizio esatto su quato viene sô¾,8péiÀ$
all esalùe di tali ergáni.
Irí essenúa del direttore g-nerale ne assum- temporaneamente

le att-ibu2ionEil funzio,ario pin elevato in gra do

L'nrt.5L dívents ar' 37; l 12 div>nti 38; il 3( diven'a 39; il 84
diveata 10; il 35 daenta 41; il 16 dtŸdo a 42 e resta coëf modifia
c to a accettato l'ut11e ao to, esso vidne ripartho ner indlie ä&
guente:

* a) a fonc'o di riserva ordinaria una quota non inferiore al

6*/. a norma orl!'arl.182 del Códke ti coñutercio;
b) al fondo di raserva straordiner'o una tjtó ta non infer ore

al 5 "4 ;
c) l Consiglio di ammilistrazione compreso in esso il Co-

mitato e ectitiYo una quota in proporzi .ue de1 15 "/a;
c) al Go nitato esecu ivo comþrcso in esso il direttore g

nerale una quota in pr porzione del 15 •/.;
e) il 66 % agli as.offet .

L'art. 37 'd venta 43 - lkrt. 38 dis e:iin 44 - l'art. 39 diventa 45
- l'art. 40 diventa 46, eggiung te inflne il seguente art. 47 < un

arposito regolamento determiner> 11 funzionamento della ßanca
sie nei ra porti ifteral sia n•i rafpäfi del pùnkico>.
Ogni azionista per portee pare alfasseriiblea ddyriglpodiare le

aziom nella sede deala Banca ahneno 5 giorni prima a norma del-

I'art. 15 dello statuto.
Il presidente
Vfstionti.

14312 - A pagtmento.

AILministrazione provinciale di nú¾
Avviso d'astá ad unico incanto

moyaged economica della Banca. Nel giorno 14 giugno 1J23, ad ore 9, negli uffici dolla Deputa--
art 21 diventa 22 e dollá parola < 11 > ò sosti uita la parole r.ione provinciale di Verona, innanzi al sottoscritto o ad un ego
a ed alle parole < un anno > sono sostituit a le paro!c < tre delegato, st adliserrà all'appalto definilico della fornitura della

ghiaia occorrente alla strato provineali o consorzialodal1 ago-
giungere il seguente art 80: « Le deliberazioni del Comi'ato sto 10'3 n 11 marzo 192L *

eseEuÏIvo sono segreliäsimie e dctóno efieËõ : ditite a mfggio- I assuntore ha ancho obblig a di provvelcio durante il dotto
ranzá di voti. periodo di tempo allo s¿ombero d alla nova caduta sullo str ade
Il piti anziano di eth assum€ la presidcaza di de:to Co:nitato. per lo quali ha assu o obbligo di foraire la ghiaia.
ggiungere il seguente art. 31: < In caso di impedimento dg Cappalto seguirà in cortformità e per gli importi del soguente

assenza di uno det suoi componenti titolarl viene sostuu to dal elenco:
su lekte più anziano di età e per la prima volta e successiva- 1. Strada Bevilacqua.
I fiË 9k fuino >· Qu ntità di ghinia prevista nella Tornitura me. 600.

gérp 11 seguente art. 32: « Il Comitato deve riunirsi el- Importo della fornitura L 17.400
mÑno eNolte la settimana >. Cau2to e provvisoria L. 800.
ilàkt. 29 diventa 33. Cauzione definitiva L. WOÕ.
Ì ärt. 30 diventa 34 ed alle parole « art. 38 > vengano sostituite Speso di contratto L. 400.

16,parolo < articolo > e resta soppresso tutto il capoverso delle pai 2. Strada Brescient
rgga Cóbstglio di aminikiatrikiofie A Quantità di ghisia prevista nella fornitura me. 730.

giungere il sdgaente articolo'35: « E' fatto divieto ag'i am- Importo della fornitura L. 10400.
mlþi)Tratori e of direttolélerierile di wartecipare in qualsindi Cauzione provvisoria L 700
tûñitò alle, gestione di qualsiddi áTtfo Istituto ufCredito ed aff1nt Canzione definitiva L 1400,
estranei alla Banen, salvo casi speciali da determinarsi dal Con- Spese di contratto L. 350.
slo di amm n strazione > 3. Strada Legnaghese de tre.

g ungere il seguente art. 33: « Direttore generale - El diret- unatità di ghiain prevista nella fornitura me. 2130.
gen ral ó 1 capo di tutto il lefsorial della Banca e so importo dena forn fara L 46.100.
to ptó funzi.nard da'sovietario'dèl Const)1io di ainmini, Cauzione prom.visoria L.'.('00.
ogge dél Comitato eWeuff Cauzione defin tira L 4600.
Ii ha l'ol>bligo di ra¿of ee traeritertere la d ciplina dei sgoi SgEse di egfrage L Ig
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. SträdÉ LeÔigheksinistra.
Quantità di ghiala pro ista nelin fornitura me. 500;

Importo detta forniturã L. 10.a00.
Cauz ona provv sor a L. à00.
Cauzione efinitiva L. 1000.
Spese di contratto L. 2õ0.

õ. Stra la blantovana alta.
Quantité di ghiaia prevista nella forniturn mc. 600.
Importo della fornitura L. 9000.
Cauzione provvisoria L 400.
Cauzione definitiva L. 900.

Spe,e di contratto L. 200.
6. Strada Mentovana bassa.

Quantità di gtliaia prevista nella fornitura mc. 703.
Importo della fornitura L. 18.700.
Cauzione provvisoria L. 930.

Cautione defin tiva L. 180J.

Sp'se di co atratto L. 4a0.
l. Strada Gardesana.

Quantità di ghiaia prevista nella fornitura mc. õ00.

Importo della fornitura L. 10030.
Cauzione provvisor.a L. 500.
Cautione definitiva L. 1000.
Spase di contratto L. 2õ0.

8. Strada Padova :a.
Quantità di g nain prevista nella fornitura mc 850.
Importo della fore tura L. 12.400.
Cauzione provy soria L. 1000.
Cauzione definit va L. 2200.
Spese di contratto L. 500.

9. Strada Ritmga.
Quantità di glainia prevista uplia foraiturg me. 26Q0.
Importo lla forniturt L. 39A00.
Çauziog þrovvisoria L. 1500.
Cautione defin tiva L. 3900.
Spese 40coptratto L. 800.

10. Strada Rovigina.
Quantità di ghiaia prevista nella fornitura me. 1200.
Importo della fornitura L. 33.600.
Cauzione provgisoria L. 1503.
Càilzio"no definitiva L. 3300.
Sjáso di contrattà L. 803.

11. Sti'ada Trent'ína.
Quantió di ghiaia prevista nella fornitura mc. 1300.
I aporfo daLa fornitura L. 16975.
Cauzione proivisoria L. 800.
Canzione definitiva L 1700.

gaie dÏ coffi attö L. 400.
12. Sti•ada Vicentina.

Quantità½i ghihia prevista nella fornËura me. 2450.
Importo del.a fornitura L. 29.950.
Cauzione provvisoria L. 1300.
Cauzione definitiva L. 2900.

Spese di contratto L. 700.
13. Sthda Cgrisorziale Alp.

Quaritit'& Ài gliinin prevista nella foraitura me. 650.

Importcì della fornitura L. 16.900.
Cancione provvisoria L. 800.
Cauzioxio deßnitiva L. 1700.
Spese di contratto I,. 400.

I capitolati tecnici che regolano gli appalti delle sirygele strade
sono visibili nelta segreteria durante l'orario di ufficio În tutti i
giorni non festivi.
Le strade verranno messe all'asta separattin nie una dopo l'altra,

secondo il regolamento generale sulla contabilità di Stato, del me-
todo indicato dall'art. 87, lettera a) e dall'art. 00, ossia mediante
off rte segrete in carta da bollo da L. 2, da presontarsi persorial-
mento all'autorità chchiiresiede alt'asta. o da spedi si col mezzo-
della po (9 in tempo utile alla stessa autorità, corredate dai depo-
siiQe ] (Íocementi prescritti dal capitolató,

càncorrenti per essere ammessi alfasta devono c«nsegnare

i i

alla ãegreteria della Deputazione alm•xiö tre giorni prima difuß¥
sovrindicato p.er Posta stessa:

a) Pattestato p< nale e l cert ficato cli moralità di data non

anteriore di quattro mesi;
b) un certifica'o di idonci'à ad eseguire simill appalti e for

niture, rilasciato dal prefetto o dal sottoprefetto del luogo ove 11
concor ente ne eseguì per conto proprio o ne diresse per conto

per conto altrui;
c) una dichiaraz one di conoscere le strade e le loro parti-

colari condirioni influenti sui prezzi delle forniture.
Le Cooperative di produzione e lavoro possono concorrere aþ·

I'asta col mezzo del loro pre Lienti o dei leg ttami rippresenterig
dei medesini, ma devono nel termino di cu: sop a depositare
nella segreteria la prova di essere r< golarmente iscritto pressûÏa
R. Pref ttura e la copia autentica della dehberazione del proprio
Consiglio di a omia strazione che autorizi.a il presidento di adlyo
all'asta nonchè copin dello sta'pto.
I presid nti telle delt Co,operative.yeno dispensati da preseg.'
tre I att stato pe ale. rua devono invece-produrre quello di ido;
noita del direttore tecnico.
AIIe Po perative sono accordati i privilegi consentiti dal:e leggi

de lp State.
La Deputazioge provinc nie si r serva, esaminat) i prede,ttiýg

cu nenti di esc!u lere dall asta i concorženti che giudicassp non

suffician einente idonei senza alcup ogigg di tsporre lefagg
della su t de cis one.
I concorrent escitsi saranno avvisafi al più presto possglg

pri on dell'asta.
Ogni concorrente potra a sua scelig offrire per una sola strada,

9 per pió, o. per tutte, ma nel secondo e nel terzo caso dovrA
presentat·c una scheda apposita per ciasogna strada scrivend,a i
ribassi in cifre e in tutte lettere.
I r.bassi dovranno poi farsi in misura percentuale sull'impgrip

complessivo annuale di ciascuna strada.
Si procederà subito ad eggiudicazione a c'te se v ' e unpolk

concorrente pureliè l'offerta di questo non sia infeziore al m.mmo
ribasso segnato in apposita scheda dal presidente dell'aste.
I d positi provvisori per essere ammessi all asta sono quelli

sovraindicati nell'elenco per c ascuna strada.
Essi dovranno farsi in denaro o la rendita del debito pubblico

dello Stato, se al momen'o dell'asta n le.mani del p-esidenig ,sg
prima deli•asta, in una tesorerin governativa od alla ricevítoria

provinciale, o.in ques'i casi si dovrà produrre la quietanza del
tesoriere o del ricevitore pee comprovar o l'esistenza.
Gli agg ydiostarl dovranno entro otto gorpi dalla data de)1asta

versáre la differenza fra il deposito provvisorio e quello definitivã
in conformitå de115elence, e dypositare suliifo alla segreteria (eig
Deputazione liimporto delle spese d'asta e di contratto indicafo
per ciascuna strada ne lPèlenco stesso.

I depositi provvisori degli altri concorrenti che avranno preso
par e all asta sarann > restituiti subi o.

Verona, 11 maggio 1023.
Il p esidente della Commissione Reale

De Stefants.
14205 - A pagamento.

Cassa provinciale di creditö agrarlo Cagliari
AVVISO ITASTA

per la vendita della foresta e ademprivile e Monti Arbus V
in corn i Seuf

Il giorno 16 giugno 1923, ally org 10 amt., nella sede di quesg
Cassa in Cagliari, via Torino, n. 10, platto primo, avanti 11 pm
sidento del Consiglio di amminipyrazione della Cassa, o chi pk
esso, si terrà un pubbbco incanto, giusta la leage di crutgbilità
generale dello Stato, per la vendita de]In fore sta exademprfvlS
< Monti Arbus ». < Pirgs M antarbu », < Ïonneri à (bosco di leg--
cio, sottotiosco di Ollires, cor' cazolo e scopa e pascolo ceppng
gliato) in egro del comune di Seut, distinta in catasto col nuindo
di mappa 5 parte con l'estensione di ettati 1791,42,98 e ept gga
dito di L. 4478,57. Genfina a nord con una speduta che partetide
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da pia'44 la Porcaddas > a passaalo per 11 punto 4 Arg.ola
de intoni C4ecu a riggiurige la strada di Lannses all'incrocio con
la strada di e Pirastu trotta > e quindi da questa strada fino al-
lincontr della strada < Sa ceraxin i. Ad est della strada < Sa

ceraxiaWdalla masseria del < Rio Ptras > sino a 400 metri circa
a valle del punto deriominato <han Intra Elam ni -- dalla schie a

del' m mte « Per la Artabla > e dal ciglione roccioso che segna
it'oonflie-iátléab.iluriale Seui=Ussassai.
A sud dalla'linea apezzata che partendo da detto ciglione e pas-

anado per i plaali 4 Bruncu s'Armidda >, « Pitzu s'Ergioni>, « Con-
Terrag mafé », 4 Cuill Riu Arras o Serra Ula > raggiunge 11

punto <.Gensa Acca > e quindi ll ciglione roccioso che da « Genna

Koca > va äi punti a Pranu de Tilioni > e « Pizzu is Medduris,
Ed ovett1Alla liilen di roccie che da « Pizzu is Med luris > ar-

rivŒ&l punto kFuntanaladorara > dal « Hi Canale> fino a « Scala

sa Ifatta x da qúosto púnto ití linen rotta a « Bruncu de Susu de
Tintigllònt > da « Serra de Tintigl3ont > fino af punto < Is Por-
iddas «.

a) L'asta seguirà col metodo della candela vergiae sul prezzo
di base abilfto'dèllä pe sia 11 fire 1.433.787.

b) Per essere ammessi all'incanto occorre versare nella
Casa dell'ARNitiildtrazione ún deposito di due deci ai del pr zzo
di base, di cut ti, decimo rimarrà a garanzia degli obbl ght di-
pendenti dal deliberastento, ed un decimo costilairg il fondo per
totte le spese occorso ed occorrende di po tria dell'imm obile, di
esta o ál:contr tot dhs 56Èžaano a carice del deliberatario. Salvo

qualungtte aumento in corso di garn o flaale liquidazione.
c) Úe' offsrt in aumento non potranno essero inferiori a

L. 100 e~non *si pröcederà all'aggiudicazione se non si arranno
offerte alnieno di due concorr nti.

d) L'aggiudicazione diventerà denn fiva se entro venti giorni
da usa, e non pià tardi delle ore 12 del ventesimo giorno non

festivo, non sara no pertenute all'Arntnin sir,zione della cassa,

offorto in alimento, non inferiori al-ventesimo del prezzo, accom-

& Vorificatosi, nel to,mine e nell'ora stabil ti, altre offerta
in aumento col deposito pre critto di due decimi del prezzo i
oggiudica,ione si procederà a nuovo incanto, secondo le norme

del presente avviso sulla base della ottenuto mid ore offerta, ed
in questo caso il deliberamento sarà definilivo quand'anche s.avi
un solo concorrente.

Cagliari, 30 aprile 1923.
I) direttore
Afereu.

14297 - A pagamento.
PROVINCIA DI TREVISO

Congregazione di carità di cavaso cle1 Tomba
Si avverte che alle ore t0 del giorna 7 giugno p- v. in queste

ufficio seguira la vendita ad esta putblica e el metodo della
candela vergine dei beni immobili in appresso indicati.

Fogli, V, Cavaso, Sezione Pieve

N. 282 preto arborato ett. O. 9.82, rend. L. 13,68.
N. 283 seminativo arborato ett. 1.1393, rend. L 54,8t.
N. 44 fabbric to rurale ett 0.01.78.
N. 481 prato erbarato ett. 0.5042, rend. L. 28,80.
N. 281 fabbricato rurald ett. 0.01.43.

Tolale ett. 2.17.14.
Rendita totale L. 91,35.

Date d'asta L 80 000.
Dopo iti a garanzia e spese L. 16.010.

Le offerte in aumento non saranno inferiori a L. 700.
Con altro avvho sarà reso noto il gÌorno della scadenza dei

fatali.
Per le altre candizioni chiedere informazioni a questo ufficio
Cavaso del Tomba, 8 maggio 1923.

Il presidente
Annibale Damini.

14272 - A pagamento.
pagnato dal deposito di duo decimi del prezzo di aggiudicar.ione,

el Non più tkäli di giórbi dieci dal termme più sopra sta-
líllito, l'aggiudicatario dovrå addivenire ella stipulazione del con-
trat;to, all'rtto"del quale dovr* versare il prezzo a asido, preav-
Visando due gloriti orirna, ed in mancanza di tale palamento la
edssa, sa14a ogni sua altra azione, avrà facoltà di procedere a

hilovo incanto per la vendita dello stabile, rim n ndo devoluto a

favore della cassa stessa, a titolo di penalità, il dejiosito etiet-
taato dal deliberatario inadempiente.

f BLa vendita viene fatta a corpo e non misura, qualunque
possa essere la superficie reale dc11o stabile in contrento di

quella indicata nei titoli e verbali di provenienza.neffa perizia ed
in catastoinello stato e condizioni di fatto in cui si tros a. e come
dalla diisi s'cúa ð p sseduta od abb a diritto a possederlo in

huse alla consegni fatt le dal Demanio in forza del a irgge su i

pronedBuentiepr la Sardegna, intendendo la Cassa di trasferire

cóme le competono e possono competerle i suoi diritti al com-
prator , il qualo pètrå farli valere nel proprio interesse, a suo

isdhio e per colo; libero bensi lo stabile da gravami ipote-
cari.

g) Il deliberatario, dal giorno del pagamento á saldo de¡
rezzéSda eiekuirst nei termial suindicati, fara suoi i frutti e
sopportora le impãste dello stabile, del qua!d d avrà immettersi in

possesso a sita,cura e spese.
h) It'deliberáterio, per tutti gli c3etti della aggiudicazione,

del contratto e por tutte le notificazioni, dovrà eleggere domici-
lie in roj;Ïinti, I)resso la persona od uffleio da indicare nel vei·-
bale d'itteerito; ;

ifGli>ntti relativi allo stabile in vendita (verboli di immis-
stone in.posiegso elenco di consegna alla Cassa Ademprivile.prov-
vedimento délia,Giunto d'arb tri, estra'to catas'ale. peri .

sono

visibili!nell'uffleio della Cassa tufti i giorni, non festivi dalle 9
alae 12;ed i concorrenti all'astud>vrtano dichiarare nel verhale

OSPIZI CIVILI DI PARMA

INCANTO DEFINITIVO

per vendita di fondo rurale

Giovedi 7 giugne pross. ven.. alle ore 10, in una sala dell'edificio
in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ove ha sede l'Amministra-
zione generale degli Ospizi sovrintestati, il signor presidente, o
chi p•r esso. terrà un incanto definitivo alla candela vergine, per
alienare il pod-re 4 Curia di Sopra · in Carteto di Soragna,
dell'eq ns one comp!css va d eitar 8.20.38, part a biolche 20 e

e 13/100 sulla messa a prezzo di L. 89.250.
Chi concorre all'acquisto dovrà versare a titolo di deposito prov-

visorio. a chi presiederà l'asta, la somma di L 10.000 per' fondo
speso d'asta e di contratto, salvo liquidazione tosto pubblicato 11
roqito di venita.
Le oTerte in au nento dovranno essere non inferiori a L. 500

ciascuna c l'aggiudica<ione se4uirà quand anche vi sia una sola
offerta e sarà definitiva.
L'aggiudicatario. salvo ulter ori accordi con l'Amministraz°one,

dovrà entro 60 4iorni dall'aggiudicazione addivenire alla pubblieë-
zione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.
Il capitolato delle condizioni da vendita à visibile in Parma presso

gli uffici dell'Amministrazione suddetta e presso il notaio signor
dott. Ugo Coatz-Mensi, v a al Duopr>, n. 15, nei giorni ed ore con,
sueti.

Parma, 17 mag lio 1923.
II direttore generale

:4320 - A pagamiento.
dott. G. Amorotti.

Congrega di cacità di Arpina
Avviso d asta di 2" ins anto

'incanto di aferne presa cognizione e di avere piena conoseenza si rende noto

dellistabile, della sua n9tura, cultura, ubicazion consistenza e che il giorno 26 di giugno 1921, alle are 9 colla continuazione
dai frÎtit ene, dotae si è detto superlotmente, la Cassa ikiendi nella casa colauaale di Casalvleri, c litassisteñza. di un rapprdi
trasferire alliacquirente-ai patti suesposti. sentante della Congrega di carità o dinant al sottesorítto notaio,
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ràiidente fri Casalvieri, si procederN n1PastfjubblÌca cóÏ metodd '

g
delja candela vergine per la vendita det seguenti stabili, in diect , e

«ÎÍsflati lott', del comples ivo valore di L. 3f0000 posti nel co. AVVISO liASTA

mune di Vicalvi ed an tatidesertinellasubssia dell'll sprileu.s.: persprimo incanto

Lotto A - Fon to Pioppo o Chetta. esteso circa are 57,30. In esecuzione dell'ordináriza delfon. G. P. A. eméssa nella se-

Prezzo base L. 31.,200.
Lotto B - Id. id., i1. are 29,90. •

Prezzo base L. 16.000.
Lottô C - Td. id, id. nre 56,87.
' 'Prezzo base L. 30.800.
Lotto D - Id. id., con aia, viale e casa colonica, oliteso circa
tÚ 1.18,48.
Prèlzb base i

. 65.000.
: Lotto E -"Fondo Pidppo o Casetta, esteso circa are 92;40.

Pre zo base L. 47.000.
Lot oG - Fondo Pîoppo o Casetta o Frassiacto, esteso circa

are 98.5 4.
Prezi.o base L. 34.000.

Lotso al - Fondo Campo Raniert o GranierL esteso circa
are 60.13

Prezzo base L. 25.000.

duta del 15 marzer19237 * -

Si rende noto
che add) 11 del prossimo raese di giurmo, alle ore 9 antimeri 118¾¾
nell'iifficio df segeletia dfgtieátà Congregazione adi carith site
tté! cdsYdätto PsilazziNtiovo d lirincipo,4&imienzi aksig.ePre-
stdenfi de11a CËii¡(rWaËoix st se e tchi ja lui avrà.(noge dl
primo espiër'iniëlifo'd'Astit, cor moto:fo della -condela Vergine per
l'afitio' del pödere åhimmato Santa Maria e, iri agro di Sanseg
vero. e precisamente < egli appezzamenti n. 3 e n.Tdella piputa
p'anmetrica. denominati il primo Mezzana, dena estensione di
etteri 5 35,07. pari a versure 47 e passi 18, il secondo denominate
Pezza Grande, della estensione di ettarl 51.27,29,pari a versureg
e passi 32 i quali Aue apperzamenti furono assegniti a quegte
esilo d'infanzin < Principe Mieliele Ðà Sangro >, in seguito al came
promesso di quotizzazione del 29 giugno 1908.

Lobo N - Id. id., Id. are 77,00.
I rezzo b.,se L. 33.0t,0.

Lott½ O - Id. id., 71,80.
Preaó bare L. 35.000.

Lotto P -- Id. id.. 14. are 50,40.
Prez2o base L. 21.000.
I sud letti lotti sono riportati in catasto rustico di Vicalvi in

testa a Jacoholli Gregorio fu Giuseppe, art. 790, sez. A. 170, 283,
205, 24, 3f9, 3 1 e 321.
I fatali per 1 aumento del ventesimo scadranno alle are 12 del

di 18 luglio 1923
En relativa perizia con tutti gli altri atti inerenti sono visibili

n )lluff*cio del sottoscr.tto notaio.
Arpfrio, 15 ntággio 1923.

Il notaio delegato
car. B. Panetta.

1401 -- A pagamento.

GilÍÙÛ0IBOaziOfte ¡ler l'Amminl8traZi0nó ŸBlat.na
Bari

Si RENDE NOTO
che il giorno 6 g~ngno 1923. alle ore 9, nell'uffielo della vleo dere-
gloËeWdÏ AfoSt saritangeÌo I)osto in' Vif R. B Dica, n. 127, in-

nanzi al lleg o delegato, o a chi per lui, cou l"åtorvento di?Regië
notato si venderá" all'astu 'pubblica. a toi·po e non a m1sùra e

nello stWtfili Ntto a cui si trova il seguento fondo rustico sito
nel teniméni riel Comune suddetto.alla contrada Mattinata e di

portinenza, di quel R. Cnifftolo Palktirid:*
Lotte úti ed.

Fondo rustido.denominato < Fichidind a > di natura seminativo,
Ë1fúõfilcf eihifer' con suoli edificatorf Jungo la-rotabile $10010-
Mattinata, cpn éna ritrale di un vano supëriore à dus a plan'er-
reno, cis'erna. grotta e ovile. della estensidne pprossimativa di

ettari 11;02,37 dürîtidante cou "strada fdonte41aitiñata-eredi' di
Prencipq Aftchele, medi'di isisceglie'Lorenzo e rotabile Afattinata-

Manfredonia.
In'cattisto art. 339 sez. A, nn. 859, 880, 8 '1 e 832, con l•impo-.

Utb lo dil. 033,10, e casa ruralo al-nuthero de mappa-DL¾il-2
gon P nipónibile di L. 33.75.

Base.d'asta L 221.000.
Gli attuali aflittuari, giusta la dichiarazlone resa innanzi al no-

talo si2nor Artto:21o Gatta, rilascerantio stibit« agl acqtiirenti i
terreni edificatori mentre il fondo ruštico coltivabile sarà rila-

Seisto al termine dell'anno agrario jn corso.

Le 'venilla d'llo stabile sttddettoVnten le fatta secondo lo con-
dizioni e modalità friente net btnio di voudita yltibile presso il
sudletto uffleto di vice-delegazione, ed al quale11 sottoscritto si

riporta.
Bari, 14 maggio 1923.

Il Regio delegato
Nicolo likvaro.

14321: -- A pagamento.

I affitto avrà la durata fli honi e consecutivi a cominciase ònl
15 acosto.1923, per terruinnre AP15 agosto1029.
L'asta sarå aperta sul prezzo dl*base di L. 20.630 di estaglio ah-
anno, da pagarsi pressoula teadrei'la di questa Congrega in me-

net9 confante a corso Tegnie.
Durante In gara non svpótranno fare offerte inferiori a L.

per ogni annualità. di affitto, osWi'vate le formaltta prescritte da
regolamento suÍl:rcontahilità 'génefdle cßlfo Stato 4 maggio 10)
n. M74.
Gli aspiranti sono obbl gati ad egeguire pfeventivamente pyesso

il tesoriëÑdelliCòhg Wga;ún depósitä pro¾ísèrio di L.5000'cofm¼
garanzia delló 'offèrt
La piimd subastå sarà ritenuta deserta se non vi saranno al-

meno due concorroiiti.
In secondó esperimento I aggiudicazione avrà luog anche ey

vi Tosie tiii s lo asúÏÑnfe.
Tutti gli atti e d6tamenti relativi al presente affftto trovanst

nella segretel'ia di questa'CorigtegazinnúYlFénità o sono ostún.
sibili a ch'unque delle are 9 alle 12 di tutti i giorni.
Le spese di rég'sti•o bello ad alir reintiterallontratto di fiffö,

andranno a carico dell'aggiudicutdrio e 28 preleveranne dal idet
posito provvisorio fatto presad il'logerfbro, selyd totitäggió liitin .

Torreninggiore, 15 unegg o 1923
Pe il presidento

Amitti.
11 segretario
Stela.

14820 - A pagamento.

Congregazione di caritå di Trani
Il giorno 5 Inglfä 1923, alle ore 11 con la contiaanzione, nell'ufL

fìrio della Coñ4regaz one di carità di Trani,innanzi ai presidenti
della Congregazione suddetta e del gicovero di mendiciti Ÿitiofía
Émanuele I(di Tjant, con l'intervento-di R.notnio, si procedegg,
in primo iiscanfotalla'vendita,'col 'irietod'o dell'estinzione della
enndels vergine, del fondd' rustics irragro di Barletta, centradA,
Ciminatella, di'eit:IWV17,20,90, tilrito in-14 alottL
L'as'a sarà aperia'sui prezzUindicati Intto per lotto nell'avvisp

d's ta e procederi/con le nonne re'golamentari.
E' ammesso l'aumento di velitesimo.
fe útdusÍõni fadlônfe nellWviiko d'asta s'intendono accetta(e

per esatte ÑÑi'cninbratori.
Ogni concariente all'asta dovrà preventivamente dopetitare

presso il tell'oridre 'delli tongregazione d" carità df'Trgni titt¶
citno del pretzo per cattzione e un altre decitto per Id spète.
Gli atti sono visibili presso la s€gretoria della suddéttiubgre-

gazione di caritå.
Traxi, 15 ma ggio 1923.

Il presidente
Atttdulo Caiszt -

F11 segretario
CaWario I,etegra

14300 - A pagamento.
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Provincia di Belluno

COMUNE DI LA.MON

Avviso di yigesi na
per Fappalto d i dazto consumo

.
SL fa noto che col verbúlo in data 15 mag4to 1923 è stato ag-

glidicato provvis r amente al sig. Montuschi Domenico 11 servizio
dLriscossione del dazio consume per il prezzo netto di L.71.al0.
Si rammenta che Ofotali per le offerte di aumento non minori

del Ventesimo scadranno alle ore 11 del giorno 5 giugno p. v.
Restano ferme tutte le cendizioni di cui nel manifesto pubbli-
Ito il 10 aptile 192f
Lamon, 15 maggio 1928.

Il sindeco fr.

14830 - A pagamento.
L. Paganlai.

Ru.nicipio di Bassari

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati per l'tppalto del serv:zio

d'2nnefflan ento stradale

la e ecuzione della deliberaz one consiliare 7 corr. resa esecu-

purche 1offerta sia incondizionata od almeno pari al dato sopra
stabilite.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare

la bolletta esatloriale co up ovante il deposito cauziona e di liro
7300; solo in via eccezionale tale deposito. potra esser fatto a

mani di chi presiede l'incanto,
L'aggiudica.ario dovrà inoltre versare al segreta-lo comunale

l'importe di L. 2000 per le spese d'asta e contratto salvo rendi-
conto e canguaglio.

11 prezzo della merce, quale risulteri dal verbele di aggiudien-
EIOne dovrà essere pagato in Cassa comunale in una sola raia

prima che abbiano inizio le operazioni di segno, ed a consegna
ultinata sara ellettuato il conguaglio a saldo.
Con'emporaneamente la Ditta acquirente dovrå pure soddisfare

11 pagamento delle lavoranzie.
La vendita seguirà con le norme stabilite dalla de iberazione di

urgenza della Giunta in data 7 aprile 1923, n. 360, e dal quaderte
d'oneri fores:ale 4 febbraio 1922,visib li in.questo Municipio nelle
oro d'ufficio

Auronzo, 16 maggio 1923.
Por il sindaco
G. Larese.

14316 - A psgemento.
toria, come da visto in data 15 corrente. PROVINCIA DI MODENA

SI RENDE NOTO
ohe 11 giorno 30 corrente, alle ore 11, dinanzi al sindace e chi ÛOmune di S. Desario sul Panaro
per lui, si procederi all'appalto del servizio d'lanafflamentostra-
dale e servizi sussidiari. AVVISO SECONDO ESPERIMENTO D'ASTA
L'appalto avrà la dura'a di 5 anni e seguirå per pubblica gara

e per estinzione di candele osservato le norme contennte nel-
Part. 80 e seguenti del regolamenlo di contabil tå generale della
Stäto't maggio 1885, n. 3071.
I|asta sara aperta in I aso al prezzo di L. 32.00Mannue da pa-

garsi in'rate inensili po-ticipato di L 16¾0 più ttnà·rata di lire
14.000 da pagèrsi nel mese di settembre di ciascun anno.

Le-offprte di ribasso non potranno essore inferiori aÏl'uno per
conto.
Gli.ofrorenti debbono effettuare il preventivo derosito di lire

3000 in garanzia dell'offerto e per le spese contrattilali cho sa-
ranno tutto a carico dello aggiudicatario.
Dortanno ins Itro versare una cauzione definitiYa di L. '15.000.
U espi'olato e le altro carte che regolano 11 pr sente appallo

sono visibili nella segretoria del Comune nei giorni ed ore di
ufficio,

Sassitri, 17 maggie 1923.
Il sindaco
Comollani.

Il segretario
Vasta.

14814 -• A pagamento.

Municipio di Auroinzo

a termini abbreviati

Caduto deserto l'incanto nedlica o con avviso del 9 maggio com
ren e per l'appalto di costruziono di un fabbricato scolastico
con alloggio in local tà Alto LA

31 R NDE NOTO
che nel g orno 26 maggio corr., alle ore 9, nell'ufficio comunalo
al S. Cesario si terrà dinanzi al sindaco, o chi per esso, un se--

condo esperimento, alle condizioni tutte e con la procedura sta-
bilita nell'aviivo sopra richininato.
Si addiverrà all'aggiudscazione anche in confronto di un solo

concorrente.
I fatait pel ribass a del ventesimo scadranno alle ore 12 del

giorno 4 giugno 1823.
San Cesario sul Panaro, addi 17 maggio 1923.

Il sogretario comunale.
Vasco R-ggeri.

Visto Per 11 sindaco
Serent Gelindo.

14317 - A pagamento.

AVVISO D'ASTA
per vendita di stabili

di ragione della Anonima coopersti,a di consumo <Avantia
di Croce S. Spirito

AVVISO D'ASTA
,

SI RENDE NOTO
a term i a i a bbrev i a t i che nel giorno 28 giugno p. v., alle ore 9, nel locall della Società

per vendita di legname da commercio del bosco cooper9tiva in Croce S. Spirito, comune di Casteheiro Piacen-
di Livinal di Villapiccola tino n. 49, avanti ni sottoecritti liquidatori ed a mezzo di notaio,

Nel giorno di lunedi 28 maggio, dalle ore 10 alle 11 antimeri- si procederà a pubblico incanto « ol sistema delin ca dela Torgine
dfund, dinanzi al sindaco, od a chi per esso, sarA tenuto in que- a sen i delle Vigenti disposizioni in materia, della vendita di un
eti IIunicipio un pubblico esperimento d'asta a schede segrete e corpo di fabbr cati ad uso osteria, uffici, industrie, teatro, ma-
ad unico incanto per la vendita, salvo misurazione à consegna, dei gazzeni ed altro, con rustici o terreno annesso in parto di re-
prodotti mercantili in taglio e cime ricavati dal taglio di n. 500 cente costruzione o non censito, posti in Croce S. Spirito in ca-
piante di abete del bosco di Lavinai di proprietà della frazione tasto del comune di Castelvetro Placentino, il fabbricato al fo-
di Villapiccola, già approntati per il segno in località prossima glio 672 n. 49-bis, parcelle 842-C, 855-C, colla rendita di L. 615, ed
al paeso' ed a portata di carro. I terreno al foglio 1042 sez. B, parcella 856-C, di are 34 e cen-

Detta merce avente una massa leguosa complessiva di me. 707 tiare 75, colla rendita di L. 29,81.
viena venduta in aumento del prezzo unitario di L 75 il me. el L'asta sará aperta sulla messa a prezzo di L. 250 mila e sarå
netto delle speso di taglio. faci ura, trasporio. Je quali valutate agg ud1cata de nitivamente alcultimo migUore ollerente osser-

in!L. 27 al mc. duranro e se direttamente pagate alvacquirente vando che la deliberazione non potrà avere luogo se non pre•
alla ditta che ebbe ad esegui e il lavoro. .senti almeno due offerenh.

L'gggiudicazione sarù definitiva anche con un solo olierente, Nessuno sarA ammesso all'asta se non avrà fytto preventlyo
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deposito di chi presiederà all'asta, della somma di L. 30.000 a

garanzia-delle spese, d'asta salvo.liquidazione.
Il capitolato del patti e condizioni della vendita ð visibile, ogni

giorno negli uffici dell' Amministrazione della cooperativa in
Grooe S. Spirito n. 49, dalle ore 9, alle ore 10.

Castelvetro Piacentino, 15 maggio 1923.

Qualora l'aggiudicatarlo venga.meno al pagamento del presso
dl.aggiudica. entro.i termini Ossati dal onpitolato e dal presente
avviso oppure non provveda per la prestazione della cauzione
definitiva e per la nomina di garante doneo, sarà senza biso-
gnò di speciale difBda, dichiarato decaduto dallo appalto con la
perdita del deposito provvisorio e olò senza pre indiElo degli

BurgaEEi 008870. Altri prOvvedimenti per il rinnovamento dell'in aanto in suo

Giuseppe Sozzi. danno.

rag. Averaldo Gandolfi. Il presidente delPasta si riserva piena facoltå di escandere
Soldi Giuseppe. - ahinnque dei concorrenti, sens'essere tenuto a dichiararne i
Bosè,hi Primo. motivL
Bricchi Primo. ' Salerno. 14 maggio 1923

14275 - A pagamento- Il consigliere agginato delegaur al contrasti

PREFETTURA DI SALERNO 14327 - A oredito Alberto Aroamone

Divisione I - Contratt,
R. Prefettura di Piacenza

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che 11 giorno 11 giugno p. v., alle ore 9, in una

sala di questa Prefettura, dinanzi all ill.mo signor prefetto, od a

chi per esso, si addiverrà ad un primo esperimento d'asta, per
le vendita del

Taglio della legna cedua di faggio da utilizzarsi nella zona in-

cendiata e di n. 2300 piante di faggio ed ontano scelte nella

prima sezione « Montescuro > del bosco Montagna di proprietå
domeniale promiscun dei Comuni di Vallo della Lucania, Novi
Velia, Ceraso e Cannalonga

La vendita si fark giusta il verbale di assegnazione a taglio della
R. Ispezione forestale di Salerno e del relativo capitolato appro-

Vato con deliberazioni del Comuni interessati in aumento del prezzo

AVVISO D' ASTA
per l'appalto del servizio dei trasporti carcerari nella provincia

di Piacenza durante il trienno 1928-926

Si rende noto
che alle oro 10 del giorno di mercoledi 6 giugno 1523, in questa
Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di chi per esso, si
procederá all'esperimento d'asta per l'appalto ad unico e defini-
tivo inúanto, del servizio summenzionato in base ai capitoli d'o-
neri formati dal Ministero dell'interno in data 18 febbraio 1910,
tenuto calcolo per la valutazione delle distanze, della tavola po-
liometrica compilata dall'Ufficio del Genio civile in data 20 feb-
braio 1915 ed aggiornata.
Detti capitoli e tavola saranno visibili in questa Prefettura tutti
i giorni nelle ore d'ufficio.

di L. 149.322.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine o secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabhita dello State

i maggio 1885, n. 3074.
Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 200 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui all'incanto pren-
dano parte almeno due concorrenti.
La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in un solo

lotto.

Ogni aspirante per essere ammesso dovrà depositare, in name
rarlo od in obbligastoni dello Stato, presso la tesoreria provin-
otale, a titolo di cauzione provvisoria, il decimo della somma

sopraindicata e presentare i seguenti documenti:
1. Domanda al prefetto su catta da L. 1,20
2. Certincato di buona condotta.
5. Certificato penale.
4. Attestazione d'idoneità rilasciata dall'Ispettorato forestale

o dalla Camera di commercio, comprovante obe il concorrento é

commerciante di legname
5. Certificato d'identità. da presentarsi a richteita del sot-

toscritto. .

I documenti di cui ai on. 2 es devono essere di data non an-

teriore a 4 mesi.
L'aggiudi atario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o al

p1ù tardi entro tre giorni dalla medesima presentare un Sdelus-

sore ed un approbatore e prestare una osuzione pari al decimo
del prezzo di aggiudica ed assoggettarsi alle disposizioni tutte

del capitolato visibile in questa profettura (ufficio contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in 2

rate uguali: la prima metà prima d'iniziare il taglio; la seconda

prima di cominciare il taglio della seconda metà della sezione.

Termine pel taglio e sgombro: mesi trenta dalla licenza di

taglio.
I'utte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a ca-

rico dell'acquirente il quale verserà, k somma di L. 4000 in conto

corrente della Pretettura, salvo, accorrendo, deposito suppletivo
per verifiche ed operazioni forestali.
Tanto il.verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

segue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della lore

sottoscrizione.

A VVERTENZE

1. L'oppalto avrà la durata di un triennio dal 1* luglio 1923
al 30 g:ugno 1926.

2. L¾ncanto avrå luogo col metodo della scheda segreta in
conformitå delle norme prescritte dagli articoli 87 a) e 90 del
regolamento di contabil tå dello Stato e sotto Posservanza delle
condizioni portate dal detto capitolato 18 febbraio 1910 e della
tavola poliometrica delle distanze, corrispondente allo stato at-
tuale della viabilità della Provincia.

3. L'anta sarà esperimentata sulla base del compenso, a forfait,
di L. 25.003 annue.

4. Le offerte dovranno essere scritte su carta bollafadaL.2,40
e rimesse in piego chiuso all'autorità che presiede l'asta, o da farsi
pervenire in piego sigillata alPautorità che,presiede l'a-ta per
mezzo della posta, ovvero consegnandolo pcrsonalmente o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta'
presentando a parte la ricevuta del deposito provvisorio.
L'aggiudicazione dell'appalto sarà definitiva e verfå fatta a fa-

vore del migIlor oTerente ed avrà luogo anche nel caso che vi
sia un solo offerente, purche l'offerta risulti almeno eguale al
prezzo come sopra stabilito a base d'asta.

5. I concorrenti dovranno compýovare, mediante certifcato
del sindaco del Comune del loro domicilio, di essere forniti dei
mezzi necessari a condurre lodevolmcnte l'impresa, e presentare
il certificato di moralità e quello di penalità, di data entrambi
non anteriore a 4 mesi.

6 Gli aspiranti dovranno pure, prima dell'apertura delfasfa,
eseguire presso uña tesorer:a provinciale dcl Itegno un deposito
di L. 1800 a garanzia delle oTerte.

7. Il deliberatario dovrà all'atto della stipulazione del con-
tratto somministrare una cauzione corrisponiente .al ventesimo
del valore delPappalto la base al prezzo di aggiudicazione in da-
naro o in titoli del debito pubblico dcllo Stato valutatt al corso
medio dcl semestre anteriore al quale in cui ha luogo la stipula-
zione del contratto ed ammessi per 9/10 del loro valore di
Borsa.

8. L'aggiudicator o dovrà f niro 15 giorni da quello della de-
libera presentarsi per la stipulazione del contratto, scorsi i quali
inutilmente perderà ipso facto il deposito di cui al n. 6 che sarà
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ritenuto, a favore dell'Amministrazione - appaltante, rimanendo Ammontare della fornitura pol genere L. 2800.
salvo ogni altro diritto della.medesima pei danni conseguenti alla Pasta di 2a qualita kg. 30000.
ritardata o mancata stipulazione.

.
Prezzo d'asta. L. 1,90.

9. Le spese d'asta, contratto, copie, capitolf d'oneri e qua- Ammontare della fornitura pel genere L. 57,000.
lunque altra per l'esecuzione del contratto stesso, sono a carico Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 59,800.
del deliberatarlo 11 quale in garanzia delle spese stesse deposi- 8. Lardo kg. 2000.
terà la somma'di L 800. Prezzo d'asta L. 7.

10. L'amministrazione si riserva la facolti di introdurro in Ammontare della fornitura:
base'alle decisioni del Genio civile,le necessañe correzioniin caso pel genere e per il lotto L. 14000.
di possibili errori che venissero ad accertarsi nelle distanze in 9. Legna di essenza forte q.li. 2000.
essa segnate e le aggiunte per quelle non proviste. Prezzo d'asta L. 10.

11. Le richieste modello A, delle quali è cenno alFart. 28 del Ammontare della fornitura:
capitolato, si dovranno dall'impresa somministrare agli uffici, au- pel genere e per il lotto L 20000,
torizzati ad emetterle, in registria matríce. Cauzione provvisoria per adire alfasta: il 3% per ogni lot to

12. Lo eventuali contestazioni che durante o dopo l'appalto
insorgessero fra lo parti stipulanti, quando non slavi modo d'a-
michevole componimento, saranDo risolute inappellabilmente da
un perito scelto di comune accordo escluso egni ricorso all'au-
toritå,giudiziaria.
In mancanza di accordo in detta scelta, si ricet·rerà al lodo di
tie arbitri nominati uno dal prefetto: dellå Provincia, uno dal
presidenta,del tribunale, il terso:dal presidente della Camera di
commercio e prevarrå.la decisione della maggioranza;
Tanto il perito che glharbitri, non dovranno essere interessati

negli.appalli al quali si:riferiscono le controversie e le eventuali
spese di petizia e di arbitraggio'saranno a carico deHa parto soc-

Cauzione definitiva: 11 5 */, per ogni lotto.
La quantità, descritta nell'elenco che precede, è indicata sem-

plicemente per approssimazione e non tassativamente.
I generi da somministrarsi dovranno essere consegnati a tutte

spese dell'appaltatore nel tempo, nel luogo o nel quantitativo
che saranno di volta in volta significati dalla Direzione della
Stabdimento.
L'asta verra aperta sulla base del prezzo determinato nell'olenco

precedente.
Le offerte di ribasso saranno fatte in ragione di un tanto per

cento sull'ammontare complessivo del lotto,
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a farvi partito, dovranno

combente.
Piacenza, 14.maggio 1923;
' Il consigliere aggiunto delegatorai contratti

dott Ca nillo Sgorbati;
14980 - A oredito.

REGIA PREFETTURA
della provincia d.i Cagliari

AVVISO D'ASTA

Si fa goto che nel giorno 11 giugno 1925, alle ore 11, si terrå in
questó ufficio, dinanzi al prefetto o chi per esso, un unico e de-
finitivo incanto, per l'appalto della somministrazione allo stabill-
mento penale di San Bartolomeo dal 1* luglio 1923 al 30 giugno 19.!ñ
inclusivamente dei viveri e combustibili sotto indicati.
L•incanto seguirà colle norme stabilite dall'art. 87, lett. a) e 90

comata 5 e 6 del re golamento sulla contabilità generale dello Stato
e cio4 m=dtante o'lerte se¿reto da presentarsi all'asta o da farsi
pervenire in piego suggellato all'autorità d'le presiede all'asta, per
mezzo della pos a, ovvero consegnandolo personalmente o facen-
dolo cons•gnare a tutto il gorn> clie precede quello dell'asta.
Le offerte dovraano contenere l'indicazione del ribasso oltre

che n cifre nuc le in tutte letterè.
L'aggiud.cazione sarå definitiva e si farà luogo al deliberamento

anche col co acorso di un solo o'Yerente.
L appalto sarà regolato dai capitoli d oneri in data 31 agosto 1891

visibili in questa prefettura nelle ore d'ufficio.
Generi

1. Carne di bue e manzo kg. 12000.
Prezzo d'asta L. 7.

comprovare al presidente dell'asta la loro idoneità e moralità
con te norme consuete e con la produzione dei necessari doca-
menti di data non anteriore a tre mesi debitamento legalizzati,
ove occorra, ed esibire una ricevuta di una R. tesoreria provin-
ciale constatante di avere depositato, in contanti o in biglietti di
Banca aventi corso legale, o in rendita del Deblio pubblico in
corso al giorno del deposito o in astri titoli emessi o garantiti
dallo Stato, per il loro valore effett To al corso di Borsa, una

somma equivalente al 3 % dell'importo del lotto o lotti ai quali
vogliono concorrere.
Di tale deposito sará autorizzat la restituzione ai. concorrenti

che non siano rimasti ag¿Indicatari, ed agli aggiudicatari quando
abbiano prestata la cauzione definitiva.
Dappalto sarå deliberato a quello fra i concorrenti che avranno

fatto 11 maggior ribasso sul prezzo d'asta fissato per ogai lotto.
Avvenendo l'a¿giudicazione definittia, il deliberatario dovrà en-
tro il termine d1 giarni otto presentarsi in questa Prefettura per
la stipulazione del contratto. ed a garanzia delle obbli¿azioni as-
sunte somministrare una cauzione corrispondente al à per cento
del montare della sua impresa, mediante vincolo di cartelle no-

minative del Debito puobdco dello Stato, e col deposito di titoli
al portatore dello stesso debito o di altri titoli emesu o garentiti
dallo Stato per 11 loro valoro medio al corso di Borsa, del so-
mestre iu¿lio-dicenbre 1323 aalmassi per nove decimi, op-
pure del corrispondente capitale nella Gassa deposi i e pce-
stiti.

Omettendo 11 deliberatario di presentarsi nel termine preindi-
cato alla stipulazione del contratto, perderà il deposito da esso

fatto, il quale cederà ipso iure a beneficio de:I'Amministra-
zione.

Ammontare della fornitura:

.
pel genere e per il lotto L, 89)00.

4. Riso di 2* qualitå kg. 000.
Prezzo d'asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura pel genere L. 15750.

Fagioli secchi kg. 6000.
Prezzo d'esta L. 1, 0.
Ammontare della fornitura pel genere L.9603.

Coci kg. 4000.
Prezzo d asta L 1,40.
Ammontare della fornitura pel genere L. 5600.
Ain unntare della for.iitura per il lotto L 30,950,

5. Pasti di 16 qualita kg. 1400.
Prezio d'asta L. 2.

A coloro che solo avessero fatto il deposito provvisor o in
tesoreria, senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un cer-

tificato dichiarante che segui l'asta senza che i medesitui vi
prend ssero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la

pratica di svincolo.
Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro

e qualunque nitra, compresa quella per gli esetuplari del capito-
lato a sta npa in numero <ti non meno.5 al prezzo di L.1.25 cia-
scuno, sono a carico dell'aggiudicitario.

Cagliari, 8 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato al contratti
Senes.

14260 - A credito.
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UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI MANTOVA INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA

Si porta a conoscenza che con istanza 8 luglio 1912 e successive È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di generi
il signor Emilio Zampieri di Roverbella ha chiesto di usare le di privativa-n. 26 in Penzale di Cento, il cuiredditonell'esercizio
·colaticcie delle irrigazioni Custoza, dipendenti dal canale Garde- 1921-922 fu di L 1445.95.
sana. per irrigare ettari 2,88,91 di terreno sul fondo Franzella in La rivendita è assegnata alla categoria la di cui all'art. 4 del
comune di Roverbella. R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650, ed al concorso possono par-

L'ingegnere capo
Birindelli.

13981 - A pagamento.

INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA

È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di ge-
meri di privativa n. 11 in Migliarino (Cornaces ina), il cui reddito
nell'esercizio 1921-922 fu di L. 2781,35.
La rivendita ò assegnata alla categoria 1a di cui all'art. 4 del

R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650, ed al concorso possono par-
teciparo:

1 i militari invalidi ammessi al godimento della pensione
privilegiata

2* I làilitari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito e della R. marina e gli impiegati civili dello Sts to collocati
a riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra, ed am-
messi al godimento delle pensione non superiore a L. 1500.
Le domande corredate dai prescritti documenti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanza di Ferrara nel termine pe-
Tentorio di un mese dalla data del presente periodico

L'intendente
Rossi.

14281 - A credito.

INTËNDENZA DI FINANZA DI FERRARA
È nyerto il concorso pel conferimento della rivendita di generi

di privativa n. 22 in Bondeno (Carbonarola) il cui reddito nelPe-
sorcisio 1921-922 fu di L. 1739,10.
La rivendita e assegnata alla categoria prima di cui all'art. 4

del!R. déereto 18 dicembre 1922, n. 1650, ed al concorso possono
partecipar :

1 i militari invalidi ammessi al godi:nento della peasione pri-
VilÈËiata;

2 i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito o della R. marina e gli impiegati civili dello Stato collocati a
riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra, ed ammessi
al godimento della pensione non superiore a L. 1500.

tecipare:
1* i militari invalidi ammessi al godimento della pensione prl-

viligiata ;

2° i militari Ali truppa della R. guardia di Pirenza, del R. eser-.
cito e della R. marina e gli impiegati civili detlo Stato collocati
a riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra, ed ammessi
al god:mento della pensione non septriore a L. 1500.
Le domande corredate dei prescritti documenfi debbono essere

pvesentate alla Intendenza di finanza di Ferrara nel termine pe-
rentorio di un mese dalla data del presente periodico.

L'intendente
Rossi.

14284 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA

È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di generi
di privativa num. 5, in Alassanscaglia2 11 cui reddito nell'esercizio
1921-1922 fu di L. 1053,80.
.

La rivendita è assegnata alla categoria seconda, di cui alFartl-
colo 5 del Regio decreto 16 dicembre 1922, num. 1650, ed al con-
corso possono partecipare;

1° le vedove e gli orfani di militari cha godono della gen-
stone privilegiata di guerra;

2· le vedove e gli orfani dei militari di truppa della Regia
guardia di finanza, del Regio esercito e della Regia marina, degli
impiegati chili dello Stato, morti in attivitå di servizio o collocati
a riposo per causa non dipendente da fatto di guerra, semprechð
il matrimonio sia stato contratto primo che il rispettivo marito o
padre cessasse dal servizio e non siano provvistf di pensiene su-
periore alle L. 1õ00.
Le domande, corredate dei prescrilti documenti, debbono es-

sere presentate alla Intendenza di finanza di Fer ara nel termine

perentario di un mese dalla data del presente periodico.
L intendente

Rossi.
14285 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA
Le domando correda'e documenti debbono essere presentate

alla Int•ndenza di flianza di Ferrara nel termine perenforio diun
mese dalla data del presente periodico.

L'intendente
Rossi.

14282 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI FEIlRARA

E' aperto il concorso pel conferirnento della rivendita di ge-
neri di privativa n. 23 in Portoma¿4iere 11 cui reddito nell'eser-
c!zio 1921-922 fu di L. 2218,15
La rivendita è asse ina:a alla categoria prima di cui allo art. 4

del R. decreto 16 dicembre 1922. n. 1650, ed al concorso possono
partecipare :

1. I militari inv elidi ammessi al godimento della pensione
privileglata.

2. 1 militari di truppa della R. guardia di finanza, c'el Regio
esercito e della R Marina e gl impiegati civili dello Stato col-
locati a riposo pr causs non dipendenti da fatto di guerra, ed
aminosi at godimento della pensione non super cre a L. 130a.
Le do:nande corredate dei prescritti documenti debbono essere

È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di go-
neri di privat va n. 23 in Portomaggiore il cui reddito nell'eser-
c!zio 1921-922 fu di L. 2519.82.
La rivendita è assegnata alla categoria 2a di cui all'articolo 5

del R. D. 16 dicembre 1922, n. 1650, ed al concorso possono par-
tecip re:

1 le vedove e gli orfani d i militari che godono della pen-
sione privilegiata di guerra ;

2* le vedove e gli orfani dei militari di truppa della Regia
guardia di fi ansa, del R. esercito e della R. marina, degli im-

piegati civili dello Stato, morti in attività di servizio o collocati
a riposo per causa non dipendente da fatto di guerra, cemprechè
il matrimopio sia stato contratto prima che il rispettivo marito

o padre cessasse dal serv zio e non siano provvisti di pensione
superiore alle L. 1500.
Le domande corredate del p-escritti documenti debbono es-

sere presentate all'Intendenza di finanza di Ferrara nel termine

perento io di un mese dalla data del pre ente periodico.
L'intendente

Rossi.
14286 - A credito

presentate alla Inteudenza di finana di Ferraia nel temine pe¯ INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA
rentorio di un mese dalla data del presente perio ico.

L'intendente È vperto il concorso pel confertnento dellä rivendita d: ge-
Rossi. neri di privaliva n. 12, in Mig innico (Comacuvina), il cui redaito nel-

14281 - A credito. l'esercizio 1921-922 fu di L. 1952,22.
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'
- La rivendita e assegnata alla categeria 2* di cui all'art. 5 del

Tegio decreto 16 dicembre 1922, n. 1050, ed al concorso possono
partecipare :

1* le'vedove o gli ori'ani dei militari che godono della pen-

stone privilegiata di guerra ;

2· le vedove e gli orfani dei militari di truppa della Regia
guardia di finanza, del Regio esercito, e della Regia marina, degli
impiegati civili dello Stato, morti in attività di servizio o collo-

eati a riposo per causa non dipendente da fatto di guerra, sem-

.preche il matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo
marito o padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di
pensione superiore alle L. 1500.
Le domande corredate dai prescritti documenti debbono essere

psesentate alla Intendenza di finanza di Ferrara nel termine pe-
rentorlo di un anno dalla data del presente periodico.

L'intendente
Rossi.

14287 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA

È aperto il concorso pel conferimento della ritendita di. generi
di privativa n. 93 in Ferrara (Misericordia) 11 cui reddito nelPe-

sorcizio 1921-22 fu di L. 2067 80.
La rivendita è assegnata alla categoria 2a di cui all'art. 5 del

R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650, ed al concorso possono par-
tecipare:

1 le vedove e gli orfani del militari che godono della pen-

sione privilegiata di guerra;
2• le vedove e gli orfani dei militari di truppa della R. guardia

di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impiegati civili
dello Stato, morti in attività di servizio o collocati a riposo per

• causa non dipendente pa fatto di guerra, semprechè il matrimonio

sin stato contratto prima che il rispettivo marito o padre tea-
sasse dal servizio e non siano provvisti di pensione superiore alle

(2a pubblicazione). yta sezione, dichiar farsi luogo
Estratto di sentenza all'adozione de1Eorfano III.-guer-

di dichiarazione di nåsenza ra Radice Giuseppe, matowse.
- scoreale 11 23 febbraio '1914 dat

Il tribunale civile di Cagliari furono Salvatore ed Angela A.
con sentenza in data 6 aprile quino, da parte di Cirulo A-
1923, provvedendo su domanda niello fu Andrea, femiciliato in
di Usala Giuseppa fu Luigi, do- Boscotrecare.
miciliata inEscalaplano.dichiarò Napoli, 9 mazo 1913.
l'ass_enza di Pinna Efisio fu De- avv. Salvatore Uliano.
memco, gia domiciliato in Esca- 1427/ - A pagamento.
leplano, ordinando che la sen- --.

tensa stessa venga notificata e ADOZIONE
pubblicata a norma dell'art. 23
del Codice civile. Con decreto 28 febbraio 1928
Estratto conforme all'originale la Corte d'appello di Torino ha

rilasciato a richiesta dell'avvo. fatto luogo all'a<fozione della si-
cato Riccardo Melis nell'interes. gnorina Matteini Olga di Angelo
se di Usala Giuseppa. ammessa a Raffsello e della fu Eugenia Lo-
poveri con decreto 23 settembre pr s-Nunes, nata il 3 marzo 1892
1921. in Li'orno(Toscana) e residente
Cagliari, 13 opr:le 1923. in Torino, da parte dei signori

Il cancelliere cominai Canonica comm. Pietro
Pila. fu Giulio e Olga Sormani fu Eu-

13160 - A credito.Art.14188817.C sebio, residenti in Torino.
Torino, 5 margio 1923.

ADOZIONE avv. Eligio Bollino.
- 14278 - A paarmento.

Con provvedimento della prima
sezione del a Corte'di appello di Avvis o

Nepoli si è dichiarato farsi luogo
all'adozione di Gonialdi Emma, Il sottorcritto, per incarico di
d'ignoti, da Napoli, da parte dei

chi legalmente rappresenta le
coniugi Fontanella Domenico e

minorenni Colhm Mergherita,
Teresa D'Alterio, residente a Giu- Carla e Lidir, nate in M lano ri-
g3isno. spettivamente 11 31 gennaio 1914,

avy De Carlo Agostino. 19 giugno 1916 e 7 ottobre 1916,
14179 - A pagamento.

ed ivi residenti, in relazione al
decreto 21 marzo 1923 di S. E. il

AVVISO ministro gurrdssigilli
Rende noto

I. 1500.
Le domande corredate det prescritti documenti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanza di Ferrara nel termine pe-
rentorio di un anno dalla data del presente perledico.

L'intendente
Rossi.

14288 - A .credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA
AVVISO D'ASTA

Addi 25 giugno 1923, alle ore 10,30, sarà tenuto presso l'Inten-

denza di Genova un'asta a partiti segreti con aggiudicazione de-

ilnitiva ad unico inenuto per l'appalto della rivend ta n. 5 in Sam-

Cea decreto 6 dicembre 1922,
ministro giusfzia accolto do-
manda inoltrata da Esposito An-
tonio fu Francesco da Marano
Marchesalo per il cambiamento
del cognome da Esposito in
Sp'zzirri.
Chiunque abbia interesse di

fare opposizioni, può farle nel
termine di 4 mest.

Catanzaro, 5 maggio 1923.
Esoosito Antonio
fu Francesco.

14224 - A pagamento.

pierdarena del reddito di L. 56.212 nell'esercizio 1921-922, AVVISO

Il canone legale dovuto per il primo esercizio dell'appalto am-
monia a L. 19.572.40 somma che dovrà essere elevata con offerte coLnas i riz p le'19 rn
contenenti l'aumento fatto per ogni cento lire al suindicato ca- gisfr. a Torino il 2 maggio 1923.
none legale. num 5866 di holleitario. con

Il depósito da effettuarsi per adire all'asta e di L. 11.243. I. 2410, reg. a Torino il 2 mag
Più dettagliate informazioni possono desumersi dall'avviso pub- aio 1923, n. 10579/315 con L. 4),
blicato all'albo dell'Intendenza e del municipio di Samplerda- fa luogo al a edezione t'i Pesca

Maria Giuseppe, di ignati, nata
rena• in Torino il 18 luglio 1891. resi-

Genova, 14 maggio 1923· dente a Monteu Roero nobile
L'intendente per parte del coningi Orselli Ber-
Fracchia telomeo Andrea fu Antonio e

14290 - A credito. fu Lucia Buso, refa a Monteu
Tiott o 11 4 luŒlio 1865 e Atarsero

a pubblicazione) a termini dell'art. 23 del Codice Giovanna fu Giusep ee fu San-
SINOTIFICA civile all'oggetto di dichiereredriLucia noinnMonteuRoero

che sulla istanza di Piccordo Te-
l'assenza di Piccordo Stefano il 7 aprile 1805, ivi resirienfr.

resa vedova Piccardo residente Luig! fu Agostino gii domiciliato avv. Massimo Barelli.

at cranzze, amm carea ni Tra9tzon 1 An o ec n. 14276 -- A pagamento.

Tombre 1922. rappres ntata dal- che da più di tre anni non diede ADOZIONE
l'avv. Edoordo Scaravaglio eser-

notizie di se.

Cente in Savona, il tribunale di Savona, 13 aprile 1923· Con decre'o 9 febb aio 1929.

d a 6aapcri e 1p9r23 r anv c avv. Fdoardo Scaravaglio
o i. d

a of
e to.cnio4

fossero assunfe le informaz oni 13102 - A cred to - Art. 331 /3 C la Società di rppello di Napoli,

che le dette minorenni Collini
Margherita, Carla e Lidia, sono
sta'e sutorizzate a sensi dell'ar-
ficolo 119 e segventi del R. de-
creto 15 novembre 1F66 per I ore
dinamento dello Sta o civde, a
for eseguire la pubblicazione
della domanda per ottenere la
facol a di aggiungere al proprio
corrome di Collini quello di
« Spanio ».

Si invita pertanto chiunque ab-
bin interesse contra io, di fere
la propria opposizione entro
quattro mesi dal giorno <'elle af-
fissioni e pubblicazioni del pre-
sente avviso.

L'opposizione dovrà essere no-
tirects, a mezzo di ufficiale giu-
diviario, el Ministrio per la giu-
stizia e gli affari di culto.

Milano, 15 maggio 1923.
L' neericato
Enrico Bolzani.

14?O3 -- A prarmento.

(la pubblierzione)
R. tribunale chile di Biella

Arl isten7a di Baietto Enrica fu
Paolo di Zub PI a amm<ssa al
gratuito patrocinio con decreto
3 ottobre 1922 de lla Commis-
siore presso il medesimo, Tsco
tribunale ordinò con decreto 20
stesso ottobre che sirno assunto
in"ormazioni sol presento as-4
sente Lebernardi Giuseppe fu
Felice di Zub ena marito della
istante

Biella, 9 msggio 1923.
avv. I uigt Neri

proc.
14289 -- A credito - Art. 256 C.

ettore Tipografia delle Man ellate


